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[ § 1 3 5 2 3 9 3 9 § ]

Daniele Rossi nuovo presidente Assoporti

Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico Centro-Settentrionale (Ravenna) è il nuovo presidente di
Assoporti, l' associazione delle port authority italiane. Prende il posto di
Zeno D' Agostino, in carica da aprile 2017 e che lascia perché eletto vice
presidente di Espo (European Sea Ports Organization) lo scorso
novembre.
«Lascio la presidenza per dedicarmi ancora di più a portare le istanze
italiane nelle sedi dell' Unione Europea», ha spiegato D' Agostino. Dal
canto suo Rossi ha sottolineate di voler « fortemente lavorare insieme al
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la relativa direzione
generale su tutti i temi aperti, come la tassazione dei porti e la
semplificazione delle procedure, soprattutto per quanto riguarda i piani
regolatori e i dragaggi. Ci attende anche un lavoro intenso per il rinnovo
del contratto dei lavoratori portuali, e alcuni aspetti legati ai servizi
tecnico-nautici che ci sono assegnati per legge».

MF
Primo Piano
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Pagina 16

[ § 1 3 5 2 3 9 3 4 § ]

L' AVVIcENDAMENTo

Assoporti, è Rossi il nuovo numero uno dopo D' Agostino

GENOVA. Avvicendamento in Assoporti. In leggero anticipo sul termine
del mandato, Zeno D' Agostino, presidente di Assoporti da aprile 2017,
lascia l' incarico essendo stato eletto vice presidente di Espo (European
Sea Ports Organization) lo scorso novembre. Al posto di D' Agostino,
che guida l' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico orientale, è stato
eletto per acclamazione dal Consiglio riunito a Roma Daniele Rossi,
presidente dell' Autorità di sistema dell' Adriatico centro-settentrionale che
ha in Ravenna il porto principale.
«Lascio la presidenza per dedicarmi ancora di più a portare le istanze
italiane nelle sedi dell' Unione europea», il commento di D' Agostino.
Rossi ha sottolineato il compito «complesso» da portare avanti nei
prossimi mesi, e si è detto certo che «insieme ai miei colleghi potremmo
dare un contributo importante in questa fase delicata per la portualità
nazionale. Vogliamo fortemente lavorare insieme al ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e alla relativa Direzione generale su tutti i
temi aperti, come tassazione dei porti e semplificazione delle procedure,
soprattutto per quanto riguarda piani regolatori e dragaggi. Ci attende
anche un lavoro intenso per il rinnovo del contratto dei lavoratori portuali,
e alcuni aspetti legati ai servizi tecnico-nautici che ci sono assegnati per
legge».
--

Il Piccolo
Primo Piano
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[ § 1 3 5 2 3 9 4 3 § ]

Daniele Rossi scala i vertici

DANIELE Rossi, presidente dell' Autorità portuale del Mare Adriatico
Centro-Settentrionale che ha a Ravenna il suo centro, è stato eletto per
acclamazione presidente di Assotrasporti, sodalizio rappresentante dei
porti nazionali. Rossi è pontremolese e subentra a Zeono D' Agostino,
nominato all' European Ports Organization.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Primo Piano
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[ § 1 3 5 2 3 9 3 2 § ]

IMPRESE | Importante riconoscimento per l' Autorità portuale di Ravenna

Assoporti nazionale, Rossi eletto presidente

Assoporti, Daniele Rossi dell' Autorità portuale di Ravenna nuovo
presidente. E' stato eletto a Genova martedì 26, in anticipo rispetto al
termine del mandato di Zeno D' Agostino, presidente di Assoporti da
aprile 2017, lascia l' incarico, in seguito all' elezione a vice presidente di
ESPO (European Sea Ports Organization) avvenuta lo scorso novembre.
Rossi è stato eletto per acclamazione nell' assemblea straordinaria che D'
Agostino ha convocato proprio per comunicare la sua decisione di
lasciare la presidenza di Assoporti.
«Lascio la presidenza per dedicarmi ancora di più a portare le istanze
italiane nelle sedi dell' Unione Europea» ha commentato il numero uno del
porto di Trieste a margine dell' assemblea straordinaria. Daniele Rossi ha
dichiarato: «Per me è un onore presiedere Assoporti. Anzitutto desidero
ringraziare Zeno D' Agostino insieme a tutta la struttura dell' Associazione
per il lavoro svolto. Sono cosciente che il compito da portare avanti nei
prossimi mesi sia complesso, e sono certo che insieme ai miei colleghi
potremmo dare un contributo importante in questa fase delicata per la
portualità nazionale. Vogliamo fortemente lavorare insieme al Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti e la relativa Direzione Generale su tutti i
temi aperti, come la tassazione dei porti e la semplifi cazione delle
procedure, soprattutto per quanto riguarda i piani regolatori e i dragaggi.
Ci attende anche un lavoro intenso per il rinnovo del contratto dei
lavoratori portuali, e alcuni aspetti legati ai servizi tecnico -nautici che ci
sono assegnati per legge. Il ruolo di Asso porti va ulteriormente aff
ermato an che in sede di Conferenza Nazionale di Coordinamento come
previsto dalla riforma portuale. L' Associazione dovrà esprimere le
istanze di tutta la portualità italiana, e sarà questo l' impegno forte dei prossimi mesi» ha concluso Rossi. «Ci tengo
davvero molto - dichiara il vicesindaco Eugenio Fusignani - a complimentarmi con Daniele Rossi, presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro -settentrionale, per la nomina a presidente di Assoporti. Tale
designazione costituisce la giusta valorizzazione della sua altissima professionalità, e allo stesso tempo rappresenta
anche un riconoscimento del ruolo del porto di Ravenna, strategico nella rete dei porti italiani ed europei. Sono certo
che Daniele Rossi saprà rappresentare ottimamente le istanze di tutti i porti italiani e di quello ravennate.
Lo attende un lavoro complesso, vista la fase particolarmente delicata che tutto il sistema portuale sta vivendo - mi
riferisco in particolare a temi quali la tassazione dei porti e la semplifi cazione delle procedure - e sono certo che ne
sarà assolutamente all' altezza, con ricadute positive per l' intero sistema portuale italiano e per il progetto hub
portuale, strategico per il nostro scalo».

SetteSere Qui
Primo Piano
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giovedì 28 febbraio 2019
[ § 1 3 5 2 3 9 3 5 § ]

Assoporti, i ribelli non cedono: scontro sul presidente

SIMONE GALLOTTI

Genova - Il cielo che di solito in Sicilia tende al sereno, dopo la nomina di
Daniele Rossi al vertice di Assoporti, ha cominciato a coprirsi di nuvole. I
porti di Palermo, Messina e Catania erano infatti uno dei motivi principali
del cambio della guardia alla guida dell' associazione degli scali italiani. Il
loro rientro nei ranghi, dopo l' uscita polemica di Andrea Annunziata prima
e Pasqualino Monti poi, è da tempo nei pensieri di Edoardo Rixi, il
viceministro ligure che vorrebbe ridare compattezza al settore. La
trattativa punta soprattutto sulla revisione dello statuto di Assoporti:  i
ribelli siciliani sono pronti a rientrare se si metterà mano all' associazione.
Il punto nodale è la possibilità di eleggere un presidente esterno, uno cioè
che non ricopra già il ruolo vertice di un' Authority come avviene oggi. E
su questo sembra ci sia un sostanziale accordo tra tutte gli scali. L' altro
caposaldo è lo snellimento della struttura, con un cambio anche di ruolo
per il segretario generale che diventerebbe direttore con più poteri. Il
problema è legato ai tempi: Palermo e Catania vorrebbero rendere
operativo il nuovo statuto già ad aprile e così dopo la doccia fredda di
due giorni fa, ieri hanno cominciato a rilanciare. I siciliani erano infatti
convinti che la nomina di Rossi al posto di D' Agostino servisse a questo:
un mandato di scopo per realizzare la riforma. Durata massima tre mesi,
poi via al nuovo corso. Invece le prime parole del neo presidente e il
clima dell' assemblea romana, hanno fatto capire che il regno del
"traghettatore-Rossi" potrebbe non essere poi così breve. Senza la
soddisfazione di quelle condizioni che i siciliani ritengono imprescindibili,
è difficile che si concretizzi il ritorno a casa dei ribelli. Così a meno di 24 ore dall' elezione del nuovo presidente, si
sono mosse già le diplomazie, ma i risultati ieri non erano confortanti. Rixi dunque dovrà tornare in cabina di regia per
cercare di limare l' accordo tra i porti, mentre nel resto del Paese sono diverse le banchine che si trovano in un
momento difficile. GIOIA TAURO E NAPOLI Il ministro Toninelli ieri ha comunicato a Constship e Msc (attraverso Til
che è il braccio terminalistico del gruppo di Ginevra), i due azionisti del Terminal Mct del porto di Gioia Tauro, l' avvio
del procedimento di decadenza della concessione demaniale delle banchine dello scalo. Lo ha confermato ieri la
stessa Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli. La decisione era
stata anticipata i dal ministro per le Infrastrutture e i trasporti Danilo Toninelli durante la sua visita nel porto di Gioia
Tauro e confermata nei giorni scorsi. Mct avrà 30 giorni per decidere cosa fare, ma la sensazione è che da questo
grande conflitto ne uscirà vincitrice Msc che ha sempre assicurato la volontà di effettuare ingenti investimenti. Intanto
il ministro ha deciso di inviare un' ispezione all' Authority di Napoli. È la quarta in poco tempo dopo Civitavecchia,
Ravenna e Taranto.

The Medi Telegraph
Primo Piano
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[ § 1 3 5 2 3 9 4 1 § ]

Porto Livorno: Assoporti, fiducia su Corsini e Provinciali

Riconsiderare misure cautelari e garantire governance

Pur esprimendo "la piena fiducia nell' attività della magistratura", il neo-
eletto presidente di Assoporti Daniele Rossi (vertice dell' AdSP di
Ravenna) ha auspicato che le misure cautelari di sospensione provvisoria
dall' esercizio dell' ufficio, disposte dal giudice a carico del presidente del
porto di Livorno, Stefano Corsini, e del segretario generale, Massimo
Provinciali, nell' ambito dell' inchiesta sulle autorizzazioni all' utilizzo degli
accosti e dei piazzali della radice della Darsena Toscana, "possano
essere riconsiderate e la governance di un complesso sistema portuale
possa essere tutelata adeguatamente". Per bocca del suo presidente,
Assoporti manifesta quindi "la piena solidarietà e vicinanza ad entrambi i
colleghi", con la certezza che "nel prosieguo delle indagini e dell'
eventuale giudizio di merito potranno chiarire la loro posizione e la
legittimità del loro operato". In un contesto di "aggressiva contesa fra gli
operatori" anche per "pochi metri quadrati" di aree portuali, le authority,
secondo Rossi, "sono chiamate ad una difficile mediazione", che deve
"fare i conti con le difficoltà applicative ed interpretative di una disciplina
legislativa di settore particolarmente complessa". Ricordando poi che in
Toscana ci sono importanti progetti di sviluppo delle infrastrutture portuali,
come la Darsena Europa, la rimessa in funzione dei bacini di carenaggio,
l' implementazione del nuovo Piano Regolatore Portuale, l' avvento di
Jindal che ha rilevato l' acciaieria di Piombino, "tutti progetti da ascrivere
alla professionalità e alla determinazione che ha caratterizzato l' azione
del presidente Corsini e del Segretario generale Provinciali", il vertice di
Assoporti aggiunge che l' associazione "ritiene che il faro dell' azione della AdSP di Livorno e Piombino non possa
che essere stato sempre la legittimità dell' azione amministrativa, l' interesse pubblico, l' economia del territorio, la
salvaguardia del libero accesso alle infrastrutture portuali, la tutela dell' occupazione e della sicurezza, la promozione
dei traffici". (ANSA).

Ansa
Primo Piano
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[ § 1 3 5 2 3 9 3 7 § ]

Daniele rossi nuovo presidente di assoporti

Ferri si congratula «Nomina di prestigio»

pontremoli. Grande soddisfazione in Lunigiana per la nomina dell'
avvocato Daniele Rossi, un Pontremolese alla presidenza di Assoporti, l'
associazione che rappresenta i porti nazionali amministrati dalle Autorità
di Sistema Portuale.
E il primo a congratularsi è il deputato del Pd Cosimo Maria Ferri.
«Desidero esprimere le mie più vive e sincere congratulazioni per questo
importante traguardo che ne premia l' impegno e la competenza
dimostrati alla guida dell' autorità portuale di Ravenna».
Per Ferri quella di Rossi è infatti «una nomina di prestigio al vertice di un'
associazione che svolge un ruolo fondamentale nella vita economica
italiana».
Ferri si dice sicuro della capacità e imparzialità territoriale del nuovo
presidente. «Sono convinto che Rossi andrà a svolgere questo nuovo
incar ico con grande profess ional i tà ,  onestà ed entus iasmo
rappresentando al meglio anche le istanze dei porti di Marina di Carrara e
di La Spezia, dei loro dipendenti e dei lavoratori portuali di cui sarà un
autorevole interlocutore».
»In questo modo, diventando un punto di riferimento anche per il
territorio, si potrà porre in essere un' organica e razionale politica portuale
nel quadro dell' economia nazionale ed internazionale»,aggiunge ancora.
E il componente della Commissione Giustizia della Camera dei Deputati
chiude con un augurio di buon lavoro: «Un grande e sincero in bocca al
lupo».
--

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Primo Piano
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Porto di Livorno: Rossi (Assoporti), preoccupati per continuità gestione delle
attività

(FERPRESS) - Livorno, 28 FEB - "Nell' apprendere la notizia dell'
applicazione della misura cautelare della sospensione provvisoria dall'
esercizio dell' ufficio (non della interdizione dai pubblici uffici come
erroneamente riportato dalla stampa) disposta dal GIP a carico del
Presidente del porto di Livorno, Stefano Corsini, e del Segretario
Generale, Massimo Provinciali, nell' ambito dell' inchiesta sulle
autorizzazioni all' utilizzo degli accosti e dei piazzali della radice della
Darsena Toscana, Assoporti manifesta la piena solidarietà e vicinanza ad
entrambi i colleghi, con la certezza che nel prosieguo delle indagini e dell'
eventuale giudizio di merito potranno chiarire la loro posizione e la
legittimità del loro operato". Lo riporta un comunicato stampa di
Assoporti. "In un contesto in cui le aree portuali disponibili per i traffici
sono oggetto di pressante richiesta, non stupisce che anche pochi metri
quadrati siano oggetto di aggressiva contesa fra gli operatori che spesso
trova il suo epilogo nelle sedi giudiziarie e la difficile mediazione cui sono
chiamate le Autorità Portuali deve fare i conti con le difficoltà applicative
ed interpretative di una disciplina legislativa di settore particolarmente
complessa. A fronte di questo, ci sono progetti importanti per tutta la
regione Toscana: l' investimento di centinaia di milioni per la realizzazione
della Darsena Europa, la rimessa in funzione dei bacini di carenaggio, il
Porto turistico, l' accesso alle grandi navi, l' implementazione del nuovo
Piano Regolatore Portuale, l' avvento di Jindal che ha rilevato l' acciaieria
di Piombino, tutti progetti da ascrivere alla professionalità ed alla
determinazione che ha caratterizzato l' azione del presidente Corsini, del Segretario Generale Provinciali e di tutta la
AdSP di Livorno e Piombino. Assoporti ritiene che il faro dell' azione della AdSP di Livorno e Piombino non possa
che essere stato sempre la legittimità dell' azione amministrativa, l' interesse pubblico, l' economia del territorio, la
salvaguardia del libero accesso alle infrastrutture portuali, la tutela dell' occupazione e della sicurezza, la promozione
dei traffici. Rileviamo altresì la profonda preoccupazione per la continuità della gestione delle attività in corso in uno
dei più importanti porti italiani che necessitano di un presidio amministrativo operante nel pieno delle sue funzioni. Per
questi motivi, pur esprimendo la piena fiducia nell' attività della magistratura, auspichiamo che le misure cautelari
possano essere riconsiderate e la governance di un complesso sistema portuale possa essere tutelata
adeguatamente", conclude l' associazione.

FerPress
Primo Piano
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Livorno, il caso concessioni rischia di allargarsi ad altri scali

Simone Gallotti /GENOVA C' è una frase nell' ordinanza firmata dal Gip
del tribunale Marco Sacquegna che fa tremare le Autorità portuali italiane.
Al presidente del porto di Livorno Stefano Corsini e al suo numero due
Massimo Provinciali viene soprattutto contestato di aver firmato
concessioni temporanee con una scadenza trimestrale, in realtà quasi
definitive, senza che ci fosse un reale motivo d' urgenza, come chiede la
legge. In questo contesto, spiega il magistrato, anche la giustificazione
che si trattava di una prassi amministrativa consolidata da tempo, non
conta perchè «è comunque connotata da contrarietà alla legge, anche
penale».
Non solo: il Gip allarga la platea delle Authority che attuano questa prassi
«invalsa presso l' Autorità portuale (di Livorno, come di altre realtà
italiane)» ed è su questo che ieri si sono interrogati molti presidenti. Il
problema è che la prassi consolidata è considerata illecita, la norma non è
chiara e il regolamento sulle concessioni non è più venuto alla luce. E così
dal caso livornese potrebbe scoppiare un problema nazionale, perché
quella frase è già un giudizio sull' operato anche degli altri scali italiani.
PORTI E MAGISTRATI Ieri Assoporti, l' associazione degli scali italiani è
scesa in campo duramente. Il neo presidente Daniele Rossi ha espresso
«solidarietà» ai due colleghi colpiti dal provvedimento che ha decapitato il
porto di Livorno e ha attaccato, chiedendo che «le misure cautelari
possano essere riconsiderate e la governance di un complesso sistema
portuale possa essere tutelata adeguatamente». Quasi una contestazione
della decisione del Gip: il rischio ha sottolineato Rossi, è che uno dei porti principali d' Italia venga paralizzato dall'
inchiesta.
GRIMALDI: «NOI ESTRANEI AI REATI» Provinciali ha già pronto il ricorso: «Ritengo l' ordinanza completamente
nulla» spiega al Secolo XIX l' avvocato Sabrina Franzone che annuncia una battaglia formale prima ancora che sui
contenuti: «Abbiamo prodotto pareri, documenti e molto altro materiale «di cui non si è minimamente tenuto conto»
spiega ancora il legale di Provinciali.
Intanto Grimaldi si difende: «Noi siamo completamente estranei - ha spiegato il gruppo armatoriale - E non siamo mai
stati favoriti dall' Autorità portuale».
-

Il Secolo XIX
Primo Piano
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Assoporti esprime piena solidarietà a Stefano Corsini e Massimo Provinciali

Rossi: auspichiamo che le misure cautelari possano essere riconsiderate
L' Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) ha espresso piena
solidarietà e vicinanza a Stefano Corsini e Massimo Provinciali,
presidente e segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
T i r reno  Se t ten t r i ona le ,  che  sono  s ta t i  cos t re t t i  a  l asc ia re
temporaneamente i propri incarichi a seguito di un atto interdittivo
emesso dal giudice per le indagini preliminari di Livorno ( del 27 febbraio
2018). Puntualizzando che l' atto disposto dal Gip consiste nell'
applicazione della misura cautelare della sospensione provvisoria dall'
esercizio dell' ufficio e non nell' interdizione dai pubblici uffici, il neo
presidente di Assoporti, Daniele Rossi, ha manifestato «la piena
solidarietà e vicinanza ad entrambi i colleghi, con la certezza che nel
prosieguo delle indagini e dell' eventuale giudizio di merito potranno
chiarire la loro posizione e la legittimità del loro operato». Ricordando che
la misura interdittiva è stata emessa nell' ambito di un' inchiesta sulle
autorizzazioni all' utilizzo degli accosti e dei piazzali della radice della
Darsena Toscana, nel porto di Livorno, Rossi ha rilevato che, «in un
contesto in cui le aree portuali disponibili per i traffici sono oggetto di
pressante richiesta, non stupisce che anche pochi metri quadrati siano
oggetto di aggressiva contesa fra gli operatori che spesso trova il suo
epilogo nelle sedi giudiziarie e la difficile mediazione cui sono chiamate le
Autorità Portuali deve fare i conti con le difficoltà applicative ed
interpretative di una disciplina legislativa di settore particolarmente
complessa». «A fronte di questo - ha evidenziato il presidente di Assoporti - ci sono progetti importanti per tutta la
regione Toscana: l' investimento di centinaia di milioni per la realizzazione della Darsena Europa, la rimessa in
funzione dei bacini di carenaggio, il porto turistico, l' accesso alle grandi navi, l' implementazione del nuovo Piano
Regolatore Portuale, l' avvento di Jindal che ha rilevato l' acciaieria di Piombino, tutti progetti da ascrivere alla
professionalità ed alla determinazione che ha caratterizzato l' azione del presidente Corsini, del segretario generale
Provinciali e di tutta la AdSP di Livorno e Piombino». «Assoporti - ha proseguito Rossi - ritiene che il faro dell' azione
della AdSP di Livorno e Piombino non possa che essere stato sempre la legittimità dell' azione amministrativa, l'
interesse pubblico, l' economia del territorio, la salvaguardia del libero accesso alle infrastrutture portuali, la tutela dell'
occupazione e della sicurezza, la promozione dei traffici. Rileviamo altresì la profonda preoccupazione per la
continuità della gestione delle attività in corso in uno dei più importanti porti italiani che necessitano di un presidio
amministrativo operante nel pieno delle sue funzioni». «Per questi motivi, pur esprimendo la piena fiducia nell' attività
della magistratura - ha concluso Rossi - auspichiamo che le misure cautelari possano essere riconsiderate e la
governance di un complesso sistema portuale possa essere tutelata adeguatamente».

Informare
Primo Piano
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Indagini a Livorno, Assoporti: "Misure cautelari andrebbero riviste"

Secondo il neo presidente Rossi l' interdizione per Corsini e Provinciali interrompe la continuità dell' operato e lo
sviluppo del porto

«Piena solidarietà e vicinanza» del neo presidente di Assoporti, Daniele
Rossi , verso il presidente e il segretario generale del porto di Livorno,
Stefano Corsini e Massimo Provinciali , interdetti dai pubblici uffici e
indagati per abuso d' ufficio nell' ambito dell' inchiesta sulle autorizzazioni
all' utilizzo degli accosti e dei piazzali della radice della Darsena Toscana
(e il porto va ora verso il commissariamento ). Il commissariamento
preoccupa Assoporti visto che interromperà la continuità di una gestione
virtuosa, «in uno dei più importanti porti italiani che necessitano di un
presidio amministrativo operante nel pieno delle sue funzioni». Per questo
Rossi auspica che «le misure cautelari possano essere riconsiderate e la
governance di un complesso sistema portuale possa essere tutelata
adeguatamente». «In un contesto in cui le aree portuali disponibili per i
traffici sono oggetto di pressante richiesta - spiega - non stupisce che
anche pochi metri quadrati siano oggetto di aggressiva contesa fra gli
operatori che spesso trova il suo epilogo nelle sedi giudiziarie e la difficile
mediazione cui sono chiamate le Autorità Portuali deve fare i conti con le
difficoltà applicative ed interpretative di una disciplina legislativa di settore
particolarmente complessa». Rossi ha ricordato gli investimenti portuali
che interessano la Toscana: le centinaia di milioni per la realizzazione
della Darsena Europa; la rimessa in funzione dei bacini di carenaggio; il
porto turistico di Livorno, l' accesso alle grandi navi, l' implementazione
del nuovo piano regolatore portuale, infine Jindal che ha rilevato l'
acciaieria di Piombino. Tutti questi, secondo Rossi, sono «progetti da
ascrivere alla professionalità e alla determinazione che ha caratterizzato l' azione di Corsini, Provinciali e di tutta la
AdSP di Livorno e Piombino». Rossi è certo che «nel prosieguo delle indagini e dell' eventuale giudizio di merito
potranno chiarire la loro posizione e la legittimità del loro operato». - credito foto in alto.

Informazioni Marittime
Primo Piano
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L' ASSOCIAZIONE IL PRESIDENTE ROSSI

Assoporti sta con Corsini «Rivedere la sospensione»

PUR esprimendo «la piena fiducia nell' attività della magistratura», il neo
eletto presidente di Assoporti, Daniele Rossi (AdSP di Ravenna) auspica
che le misure cautelari di sospensione provvisoria dall' esercizio dell'
ufficio, disposte dal giudice a carico del presidente del porto di Livorno,
Stefano Corsini, e del segretario generale, Massimo Provinciali,
«possano essere riconsiderate e la governance di un complesso sistema
portuale possa essere tutelata adeguatamente».
Per bocca del suo presidente, Assoporti manifesta quindi «la piena
solidarietà e vicinanza ad entrambi i colleghi», con la certezza che «nel
prosieguo delle indagini e dell' eventuale giudizio di merito potranno
chiarire la loro posizione e la legittimità del loro operato».
In un contesto di «aggressiva contesa fra gli operatori» anche per «pochi
metri quadrati» di aree portuali, le authority, secondo Rossi, «sono
chiamate ad una difficile mediazione», che deve «fare i conti con le
difficoltà applicative ed interpretative di una disciplina legislativa di settore
particolarmente complessa».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Primo Piano
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Rossi, Assoporti: Piena solidarietà e vicinanza ai colleghi dell'Authority di
Livorno

Preoccupazione del nuovo presidente di Assoporti per la continuità della gestione delle attività

Giulia Sarti

ROMA Il neo presidente di Assoporti Daniele Rossi nell'apprendere la
notizia dell'applicazione della misura cautelare della sospensione
provvisoria dall'esercizio dell'ufficio disposta dal Gip a carico del
presidente del porto di Livorno, Stefano Corsini, e del segretario
generale, Massimo Provinciali,  nell 'ambito dell ' inchiesta sulle
autorizzazioni all'utilizzo degli accosti e dei piazzali della radice della
Darsena Toscana, manifesta la piena solidarietà e vicinanza ad entrambi i
colleghi, con la certezza che nel prosieguo delle indagini e dell'eventuale
giudizio di merito potranno chiarire la loro posizione e la legittimità del
loro operato. In un contesto in cui le aree portuali disponibili per i traffici
sono oggetto di pressante richiesta, non stupisce che anche pochi metri
quadrati siano oggetto di aggressiva contesa fra gli operatori che spesso
trova il suo epilogo nelle sedi giudiziarie e la difficile mediazione cui sono
chiamate le Autorità portuali deve fare i conti con le difficoltà applicative
ed interpretative di una disciplina legislativa di settore particolarmente
complessa. A fronte di questo, ci sono progetti importanti per tutta la
regione Toscana: l'investimento di centinaia di milioni per la realizzazione
della Darsena Europa, la rimessa in funzione dei bacini di carenaggio, il
porto turistico, l'accesso alle grandi navi, l'implementazione del nuovo
Piano regolatore portuale, l'avvento di Jindal che ha rilevato l'acciaieria di
Piombino, tutti progetti da ascrivere alla professionalità ed alla
determinazione che ha caratterizzato l'azione del presidente, del
segretario generale e di tutta la AdSp di Livorno e Piombino. Assoporti
ritiene che il faro dell'azione della AdSp di Livorno e Piombino non possa che essere stato sempre la legittimità
dell'azione amministrativa, l'interesse pubblico, l'economia del territorio, la salvaguardia del libero accesso alle
infrastrutture portuali, la tutela dell'occupazione e della sicurezza, la promozione dei traffici. Rileviamo altresì la
profonda preoccupazione per la continuità della gestione delle attività in corso in uno dei più importanti porti italiani
che necessitano di un presidio amministrativo operante nel pieno delle sue funzioni. Per questi motivi, pur esprimendo
la piena fiducia nell'attività della magistratura, auspichiamo che le misure cautelari possano essere riconsiderate e la
governance di un complesso sistema portuale possa essere tutelata adeguatamente.

Messaggero Marittimo
Primo Piano
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Dichiarazione del Presidente di Assoporti Daniele Rossi relativamente alle
misure adottate nei confronti dei vertici dell' AdSP del Mar Tirreno
Settentrionale

Nell' apprendere la notizia dell' applicazione della misura cautelare della
sospensione provvisoria dall' esercizio dell' ufficio (non della interdizione
dai pubblici uffici come erroneamente riportato dalla stampa) disposta dal
GIP a carico del Presidente del porto di Livorno, Stefano Corsini, e del
Segretario Generale, Massimo Provinciali, nell' ambito dell' inchiesta sulle
autorizzazioni all' utilizzo degli accosti e dei piazzali della radice della
Darsena Toscana, Assoporti manifesta la piena solidarietà e vicinanza ad
entrambi i colleghi, con la certezza che nel prosieguo delle indagini e dell'
eventuale giudizio di merito potranno chiarire la loro posizione e la
legittimità del loro operato. In un contesto in cui le aree portuali disponibili
per i traffici sono oggetto di pressante richiesta, non stupisce che anche
pochi metri quadrati siano oggetto di aggressiva contesa fra gli operatori
che spesso trova il suo epilogo nelle sedi giudiziarie e la difficile
mediazione cui sono chiamate le Autorità Portuali deve fare i conti con le
difficoltà applicative ed interpretative di una disciplina legislativa di settore
particolarmente complessa. A fronte di questo, ci sono progetti importanti
per tutta la regione Toscana: l' investimento di centinaia di milioni per la
realizzazione della Darsena Europa, la rimessa in funzione dei bacini di
carenaggio,  i l  Por to  tur is t ico,  l '  accesso a l le  grandi  nav i ,  l '
implementazione del nuovo Piano Regolatore Portuale, l' avvento di
Jindal che ha rilevato l' acciaieria di Piombino, tutti progetti da ascrivere
alla professionalità ed alla determinazione che ha caratterizzato l' azione
del presidente Corsini, del Segretario Generale Provinciali e di tutta la
AdSP di Livorno e Piombino. Assoporti ritiene che il faro dell' azione della AdSP di Livorno e Piombino non possa
che essere stato sempre la legittimità dell' azione amministrativa, l' interesse pubblico, l' economia del territorio, la
salvaguardia del libero accesso alle infrastrutture portuali, la tutela dell' occupazione e della sicurezza, la promozione
dei traffici. Rileviamo altresì la profonda preoccupazione per la continuità della gestione delle attività in corso in uno
dei più importanti porti italiani che necessitano di un presidio amministrativo operante nel pieno delle sue funzioni. Per
questi motivi, pur esprimendo la piena fiducia nell' attività della magistratura, auspichiamo che le misure cautelari
possano essere riconsiderate e la governance di un complesso sistema portuale possa essere tutelata
adeguatamente .

Sea Reporter
Primo Piano
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Rossi (Assoporti) contesta la decisione dei giudici di Livorno: «Così si
paralizza il porto»

GIORGIO CAROZZI

Genova - «Assoporti manifesta la piena solidarietà e vicinanza ad
entrambi i colleghi, con la certezza che nel prosieguo delle indagini e dell'
eventuale giudizio di merito potranno chiarire la loro posizione e la
legittimità del loro operato». Lo scrive in una nota il neo presidente dell'
associazione dei porti italiani, Daniele Rossi. « In un contesto in cui le
aree portuali disponibili per i traffici sono oggetto di pressante richiesta,
non stupisce che anche pochi metri quadrati siano oggetto di aggressiva
contesa fra gli operatori che spesso trova il suo epilogo nelle sedi
giudiziarie e la difficile mediazione cui sono chiamate le Autorità Portuali
deve fare i conti con le difficoltà applicative ed interpretative di una
disciplina legislativa di settore particolarmente complessa - continua la
note - A fronte di questo, ci sono progetti importanti per tutta la regione
Toscana: l' investimento di centinaia di milioni per la realizzazione della
Darsena Europa, la rimessa in funzione dei bacini di carenaggio, il Porto
turistico, l' accesso alle grandi navi, l' implementazione del nuovo Piano
Regolatore Portuale, l' avvento di Jindal che ha rilevato l' acciaieria di
Piombino, tutti progetti da ascrivere alla professionalità ed alla
determinazione che ha caratterizzato l' azione del presidente Corsini, del
Segretario Generale Provinciali e di tutta la AdSP di Livorno e
Piombino». Assoporti ritiene che «il faro dell' azione della AdSP di
Livorno e Piombino non possa che essere stato sempre la legittimità dell'
azione amministrativa, l' interesse pubblico, l' economia del territorio, la
salvaguardia del libero accesso alle infrastrutture portuali, la tutela dell'
occupazione e della sicurezza, la promozione dei traffici. Rileviamo altresì la profonda preoccupazione per la
continuità della gestione delle attività in corso in uno dei più importanti porti italiani che necessitano di un presidio
amministrativo operante nel pieno delle sue funzioni. Per questi motivi, pur esprimendo la piena fiducia nell' attività
della magistratura, auspichiamo che le misure cautelari possano essere riconsiderate e la governance di un
complesso sistema portuale possa essere tutelata adeguatamente».

The Medi Telegraph
Primo Piano
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le autorità

La corsa al mercato cinese che vale 140 milioni di clienti

I vertici del colosso Carnival parlano di giornata storica capace di rivoluzionare l' intero settore aprendo nuovi spazi di
crescita

MONFALCONE. «Costa Venezia ci aiuterà a sviluppare ulteriormente il
mercato delle crociere in Cina, che ha un grandissimo potenziale tuttora
inesplorato. Basti pensare che i cinesi in crociera sono attualmente circa
2,5 milioni l' anno, ovvero meno del 2% del totale dei cinesi che viaggiano
all' estero.
Inoltre Costa Venezia rafforza ulteriormente il legame di Costa con l'
Italia: è una nave costruita in Italia, da un cantiere italiano, che batte
bandiera italiana e che farà vivere ai clienti cinesi esperienze italiane
indimenticabili».
Michael Thamm, amministratore delegato del Gruppo Costa e Carnival
Asia nella conferenza stampa del mattino ha spiegato perchè quella di ieri
è stata una giornata speciale, perchè rappresenta una svolta per il futuro
crocieristico.
Un' avventura, quella in Asia, iniziata dal gruppo Costa 13 anni fa, ha
raccontato il direttore generale di Costa Group Asia Mario Zanetti «con
una visione vincente vista la penetrazione in quel mercato che vale 140
milioni di viaggiatori». Costa Venezia «come prima nave realizzata
appositamente per il mercato cinese, segna una nuova era non solo per
Costa e Fincantieri, ma per l' industria crocieristica cinese nel suo
complesso - ha aggiunto Zanetti -. Dal suo concepimento sino alla
consegna, tutto è stato progettato pensando al cliente cinese. Costa
Venezia continuerà ad offrire l' autentica esperienza italiana tipica di
Costa, ma con l' aggiunta di novità mai proposte prima, in grado di
soddisfare ancora meglio le esigenze del mercato locale».
Ieri ha parlato anche Arnold Donald, President & CEO di Carnival Corporation: «La consegna di Costa Venezia è un
ulteriore passo avanti nella crescita di un settore crocieristico forte e sostenibile in Cina - ha detto -. Sono convinto
che un giorno la Cina diventerà il più grande mercato delle crociere del mondo. Lo sviluppo dell' industria crocieristica
cinese continuerà ad aprire il mondo a milioni di viaggiatori cinesi, generando benefici sempre maggiori».
Concetti ribaditi dall' ad di Fincantieri, Giuseppe Bono: «Per noi Costa Venezia è l' emblema di ciò che sappiamo fare
e dove intendiamo arrivare, ma è anche il prodotto della partnership storica con il Gruppo Carnival e con Costa
Crociere, che esalta la tradizione della manifattura e delle capacità italiane proiettandole verso altri confini».
«Nel ragionamento con i cinesi credo che l' atteggiamento di Fincantieri sia il migliore.
In Cina si va, si va a fare business là e si viene qua a fare business in una logica di reciprocità - ha dichiarato infine
Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Orientale -. Penso che le leggi ci
consentano di fare tutto quello che serve al nostro Paese e penso che quel che fanno Fincantieri e Bono sia un ottimo
esempio di come ci si debba muovere con questi grandi player del mercato».
--

Il Piccolo
Trieste
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il progetto

Una laurea in Logistica Il Porto di Venezia cerca nuovi manager

L' Autorità portuale si impegna a cofinanziare con 450 mila euro Ca' Foscari per i prossimi 5 anni, previsto anche un
Centro Studi

Eugenio Pendolini

È arrivato mercoledì il primo ok dal Senato Accademico di Ca' Foscari all'
avvio di un corso di laurea nelle discipline dell' Economia Applicata e della
Logistica/Port Management, cofinanziato per un periodo di 5 anni (dall'
importo complessivo di 450 mila euro) dall' Autorità di Sistema Portuale
di Venezia. Il titolare del corso sarà il professor Stefano Micelli, docente
di International Management.
Con un iter ancora da concludersi, i dettagli del corso per ora non sono
stati resi noti.
Di certo, l' insegnamento rientra nel protocollo d' intesa stipulato a maggio
scorso tra l' ateneo e l' Autorità portuale per una collaborazione tra i due
enti nel campo della formazione, della ricerca e dell' innovazione nei
settori marittimo-portuale e della logistica. L' accordo prevede poi la
creazione di un Centro Studi per lo sviluppo e il coordinamento di
programmi formativi e di ricerca sui temi di ricerca, la cui gestione ricadrà
nelle mani del dipartimento di management. Al centro della collaborazione
tra le due istituzioni cittadine, come dichiarato dallo stesso rettore Michele
Bugliesi nel giugno scorso, c' è l' intenzione di approfondire le sfide legate
all' economia e al management della portualità. Settore strategico per la
città di Venezia, l' unione tra il mondo accademico e il Porto va nella
direzione dell' innovazione e dell' innovazione. Le attività di ricerca si
concentreranno sui modelli per la logistica, sul trasporto, sugli aspetti
ambientali e sui sistemi economici nel quadro del diritto marittimo
internazionale. Ma oltre al Porto di Venezia, Ca' Foscari si prepara a dare
il via alla ricerca anche sulla laguna. La prima tappa della creazione di una cattedra finanziata dall' Autorità di Sistema
Portuale, infatti, arriva a poche settimane dal lancio del programma "Venezia 2021" da parte del Provveditorato
Interregionale alle opere pubbliche del Triveneto, del Consorzio Venezia Nuova e del Corila (il consorzio che coordina
le ricerche sulla laguna). Le attività di studio si concentreranno sugli effetti di fenomeni come l' erosione dei fanghi, le
correnti, i cambiamenti climatici e il loro collegamento con la gestione e l' attivazione del Mose alle bocche di porto.
Con un finanziamento complessivo da 10 milioni di euro, il programma coinvolge Iuav, Ca' Foscari, Università di
Padova, Istituto di Scienze Marine del Cnr e Istituto Nazionale di Oceanografia e Geofisica sperimentale. L' obiettivo
del progetto è sia fornire conoscenze aggiornate sulle dinamiche ambientali e idrodinamiche della laguna in vista dell'
attivazione delle paratoie; sia offrire analisi sull' ambiente costruito della città storica.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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la crocieristica

«Grandi navi sulla spiaggia di San Nicolò»

Rispunta il progetto di terminal in mare di Paolo Costa, sostenuto da Enrico Marchi. Insieme alla vecchia
sublagunare

Alberto Vituccilido. Il giallo del terminal al Lido. Il progetto scelto dal
ministero di Toninelli non riguarda la bocca di porto. Ma la spiaggia di San
Nicolò. Dove, ripescando un vecchio progetto della società One works,
con sede in via dell' Elettricità a Marghera, si propone la realizzazione di
un terminal per le grandi navi a ridosso della spiaggia, lato mare. Una
decisione rimasta «coperta» negli ultimi giorni. Che adesso desta
preoccupazione negli ambientalisti e nella base dello stesso Movimento
Cinquestelle, il partito del ministro.
«Grandi navi fuori dalla laguna» era stato l' annuncio di Toninelli una
decina di giorni fa.
«Ho chiesto all' Autorità portuale di fornire un progetto di fattibilità tecnica
su tre delle 14 ipotesi presentate», aveva detto. Tutte riguardano nuovi
terminal fuori dalla laguna. Il Lido, appunto, Santa Maria del Mare, dove
era il cantiere dei cassoni del Mose, Chioggia. Tutti hanno problemi di
collegamenti, e in particolare Chioggia, dove mancano ferrovie e
autostrade. Il cantiere del Mose, «provvisorio», dovrà essere demolito
per legge, come ha già chiesto il provveditore Linetti al Consorzio
Venezia Nuova. Resta il Lido. Ma il colpo di scena adesso è che sono
state scartate le due ipotesi sul tappeto, il progetto Venis cruis 2.0 di
Duferco-De Piccoli e quello dell' avamporto galleggiante di Boato-
Vittadini-Di Tella. E rispunta il vecchio progetto della spiaggia. Lo aveva
proposto l' ex presidente del Porto Paolo Costa. Tirando fuori il progetto
della sublagunare bocciato dieci anni fa. Collegando sottoterra l'
aeroporto con il Lido e la terraferma il gioco sarebbe fatto. Non a caso su questo c' è anche l' accordo pieno del
presidente della Save Enrico Marchi. Costi superiori alle altre ipotesi progettuali, tempi lunghi. Ma soprattutto,
necessità di scavare i fondali per far arrivare le grandi navi dove adesso viaggiano i canotti. Che possibilità ha il
progetto Marchi-Costa di essere approvato dal governo gialloverde e dal ministro Cinquestelle? Si dice che a portare
l' incartamento a Roma sia stato il capogruppo in Regione Jacopo Berti, che garantirebbe un contatto diretto con i
vertici del Movimento.
Il trevigiano Colomban e poi attraverso Davide Casaleggio lo stesso ministro Toninelli. Perplessi altri rappresentanti
dei Cinquestelle. In quella che dopo la sconfitta elettorale in Sardegna appare sempre più una frattura tra le due anime
dei Cinquestelle. Dibattito aperto e polemiche sicure. «Almeno il governo Gentiloni e il ministro Delrio giocavano a
carte scoperte», si sfoga un militante grillino, «puntavano su Marghera». Adesso l' ipotesi Marghera, sostenuta dal
sindaco Brugnaro, dalla Lega e dal presidente della Regione Luca Zaia, è sparita dal tavolo. Rispunta invece la
spiaggia del Lido. Insieme al vecchio contestato progetto di tunnel sotto la laguna.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
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val da rio

Il Porto passa a Venezia ceduti patrimonio e immobili

Firmato in anticipo l' atto tra Camera di commercio e Autorità Alto Adriatico «Dovevamo superare l' impasse
burocratica che sta strangolando i traffici»

Elisabetta B. AnzolettiCHIOGGIA. Il porto "passa" all' Autorità di sistema
dell' Alto Adriatico (Adspmas). È stato siglato ieri l' accordo tra Camera di
commercio di Venezia e Rovigo e Autorità di sistema per il passaggio di
tutti i beni gestiti da Aspo, l' Azienda speciale per il porto emanazione
della Camera di commercio, al nuovo ente individuato con la riforma dei
porti.
Per lo scalo clodiense finisce un periodo di transizione che ha creato più
di qualche difficoltà agli operatori e un impasse burocratico che non ha
facilitato la ripresa di un settore già in crisi specie a causa dei fondali
inadeguati.
L' accordo di programma stabilisce che l' Adspmas assuma la gestione
del patrimonio immobiliare e svolga le funzioni e le attività di promozione
e sviluppo dell' area portuale di Chioggia, come previsto dal Decreto
legislativo 169 del 2016 che ha riformato i porti mettendo fine alle aziende
speciali. Il protocollo prevede che il patrimonio immobiliare di proprietà
della Camera di commercio, attualmente concesso in uso a Aspo, venga
trasferito all' Autorità di sistema, anticipando la conclusione della
procedura di delimitazione delle aree dal Demanio. Tutti i contratti di
locazione degli immobili in uso alle imprese insediate nel porto, oggi in
capo a Aspo, passeranno all' Autorità.
«L' accordo», spiegano i presidenti della Camera di commercio Giuseppe
Fedalto e dall' Autorità di sistema Pino Musolino, «sblocca un impasse
burocratico che da troppo tempo tiene in una situazione di immobilismo
entrambi gli enti. Una situazione non più prorogabile per un' area portuale strategica come quella di Chioggia che
merita di essere valorizzata.
L' intesa è una risposta concreta all' economia locale, allo sviluppo congiunto delle imprese attualmente insediate nell'
area e alla creazione di nuove opportunità e nuovi investimenti di rilancio».
Dal 2016 gli operatori e le imprese attendono di capire chi faccia cosa nel porto, convivendo con un dualismo di
competenze che ha ingenerato incertezza e a volte anche imbarazzi. Con l' accordo l' Autorità si impegna anche a
subentrare a Aspo nella convenzione, sottoscritta con la Regione, per i lavori di bonifica e riqualificazione ambientale
della maxi discarica di Val da Rio su cui era in corso una procedura d' infrazione da parte della Comunità europea. Per
il personale di Aspo, per il quale la legge attuale non consente il transito nella dotazione organica del nuovo ente di
gestione del porto, l' accordo prevede che i sei dipendenti attualmente in forza all' azienda continuino a garantire un
presidio dell' ente camerale sul territorio, e allo stesso tempo, vengano messi a disposizione dell' Autorità di sistema
per lo svolgimento delle attività amministrative e operative dell' area portuale.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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I soldi sono già a disposizione dell' Autorità portuale ma sono fermi per problemi burocratici Previsti
una rampa d' accesso per disabili, servizi bar e accoglienza funzionanti anche d' inverno

Spiagge libere in città, corsa per sbloccare i fondi entro l' estate

Silvia Campese /SAVONA Un progetto da 700 mila euro per la spiaggia
libera di Zinola e uno per il tratto di litorale del Prolungamento, sotto
piazza Eroe dei Due mondi. Entrambi riqualificazioni importanti, da
realizzare entro l' avvio della prossima stagione estiva.
È questa la richiesta che il Comune di Savona solleciterà al presidente
dell' Autorità portuale di Sistema, Paolo Signorini, in visita a Palazzo
Sisto l' otto marzo. «Si tratta di due progetti-dice il sindaco Ilaria
Caprioglio - in cantiere da tempo e, soprattutto, i cui fondi sono già stati
accantonati dall' Autorità Portuale. Purtroppo, però, per una serie di
problemi, tra cui la mareggiata dello scorso ottobre, i tempi si sono
allungati. Non vogliamo rinunciare a queste due priorità per la città: per
questo, chiederemo a Signorini di accelerare la parte burocratica per
poter appaltare i lavori e intervenire sul litorale, in tempo per la prossima
estate».
I due progetti rientrano in un ampio Protocollo d' Intesa, firmato da
Comune e autorità portuale di Sistema nel dicembre del 2017. Dove si
parlava anche dello sviluppo e della riqualificazione della passeggiata di
levante: il tratto che, dalla Torretta, raggiunge Albisola. Nulla, però, si è
concretizzato sino a L' UPPI: «TROPPE TASSE» «I problemi del
commercio, a Savona, non sono legati al caro affitti, ma alle tasse».
A intervenire nel dibattito, affrontato dal Tavolo del commercio in Comune
e lanciato dal Secolo XIX, è Franco Fenoglio, segretario di Uppi (piccoli
proprietari immobiliari). «Pretese fuori misura dei proprietari sono
rarissime e non ostacolano l' attività dei commercianti. Ci risultano parecchi proprietari che rinunciano a chiedere gli
aggiornamenti istat periodici. Siamo comunque disponibili a discutere con tutti i soggetti coinvolti il tema. È il Comune
a dover fare il primo passo».
ora. Nemmeno per i due progetti relativi alle spiagge, da tempo attesi dai savonesi.
«Per quel che riguarda Zinola - dice il vicesindaco Massimo Arecco- il progetto prevede la realizzazione di una
struttura di servizio, con tanto di bar e accoglienza, da utilizzare non solo in estate, ma anche in inverno, sorgendo
accanto agli impianti sportivi e al parco giochi dei bambini. Vicino, servizi igienici e docce per i bagnanti, il tutto con
sistemi energetici ecologici».
Per quel che riguarda il Prolungamento, è prevista una rampa d' accesso alla spiaggia per disabili, una nuova scala
più agevole e servizi strutturati per i bagnanti.
«Si tratta di due progetti prioritari, che attendiamo da tempo - dice CaprioglioSaranno, quindi, posti sul tavolo venerdì
prossimo, in occasione dell' incontro con Signorini. Per la riqualificazione della passeggiata di Levante, il percorso è
più lungo. Tuttavia, sarà fondamentale predisporre nel piano futuro alcuni punti fermi per la valorizzazione del tratto
affacciato sul mare».
-

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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PortEconomics, per gli analisti il porto di Genova resta nella top 15 europea

Genova - Il crollo del viadotto autostradale Morandi, nell' agosto del 2018,
secondo l' analisi pubblicata nei giorni scorsi dalla rivista PortEconomics
ha, di fatto, segnato una battuta d' arresto dello scalo del capoluogo
ligure, il cui trend di crescita è stato interrotto dopo anni di risultati positivi,
ma non ha modificato la posizione nella classifica europea delle banchine,
segnale di un' evidente tenuta dello scalo pur con il collasso dell'
importante arteria autostradale Con la movimentazione di poco più di 2,6
milioni di container, corrispondente a un calo contenuto allo 0,5% dei
volumi, il porto genovese ha tenuto, anche se le prospettive di crescita
dopo il primo semestre 2018 e gli incrementi registrati negli ultimi anni si
sono interrotti. Il dodicesimo posto nella classifica europea, che
PortEconomics apre con al vertice Rotterdam, Anversa e Amburgo,
conferma la solidità dello scalo ligure e nello stesso tempo il primato in
ambito nazionale, nonostante la contingente difficoltà dei collegamenti
stradali.

Genova Post
Genova, Voltri
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GENOVA

Effetto ponte Morandi, frena l' industria ma porto e logistica limitano i danni

La previsione delle perdite era di 178 milioni: ora la cifra è di 57 milioni Mondini (Confindustria): gli interventi fatti
hanno migliorato la situazione

Raoul de Forcade

Gli interventi avviati dalle istituzioni per migliorare la situazione logistica di
Genova dopo il crollo del viadotto Morandi hanno contenuto, in senso
positivo, le stime di riduzione dei budget prefigurate dalle aziende
genovesi nel novembre 2018. Ciò nonostante l' economia genovese ha
interrotto, nel secondo semestre 2018, il trend positivo registrato nei tre
semestri precedenti. E la battuta d' arresto va comunque ascritta, in
buona parte, «all' impatto economico negativo generato dal crollo del
Morandi e dalle conseguenti criticità»; che si aggiungono «alla dinamica
più debole della domanda interna e degli scambi mondiali riscontrati negli
ultimi mesi». Neppure l' inizio del 2019, del resto, promette bene.
È quanto emerge dagli indicatori economici sulla seconda metà del 2018
elaborati dal Centro studi di Confindustria Genova (su dati forniti dai
propri iscritti) e presentati ieri dal presidente dell' associazione, Giovanni
Mondini.
Per quanto riguarda industria e servizi, il fatturato Italia delle imprese,
rispetto al secondo semestre 2017, ha segnato -1%; il fatturato estero
-0,1%. I settori più colpiti dalla frenata sono anche quelli più coinvolti dalle
conseguenze di breve periodo del crollo del Morandi: industria
manifatturiera (produzione -1,2%, fatturato Italia -2,2% ed estero +0,1%),
logistica (fatturato Italia -1,4%, estero -0,7%) e turismo (fatturato -3,8%,
arrivi -3,5%, presenze -2,5%).
La frenata dei ricavi, peraltro, non ha impedito, nel complesso, alle
aziende genovesi di industria e servizi d' incrementare gli ordini raccolti (+1,4% su Italia e +4,4% su estero), rispetto
al secondo semestre del 2017.
Venendo agli impatti economici del crollo del viadotto, nel novembre 2018 la previsione di perdita di valore aggiunto
nelle attività portuali e logistiche (per il periodo dal 14 agosto 2018 - data del crollo - al 14 agosto 2019) era stata
quantificata dalle imprese genovesi in 178,3 milioni di euro; nel gennaio 2019 si è ridotta a 56,6 milioni. La perdita di
valore aggiunto nell' industria era prevista in 54,5 milioni e si è ridotta a 48,6 milioni.
Gli extra-costi di personale dipendente sono scesi dai 68,2 milioni previsti in novembre a zero in gennaio. Mentre gli
spostamenti casa-lavoro sono calati, nelle stime, da 64 a 54 milioni. Infine, la minor propensione al consumo è scesa
dai 27 milioni preventivati a 13,5.
«Gli interventi fatti per arginare i problemi causati dal crollo del Morandi - ha affermato Mondini - hanno migliorato la
situazione. Sono stati risolti i problemi che avevano interessato la linea ferroviaria di servizio al porto ed è migliorata
la viabilità stradale anche se tuttora ci sono dei disagi legati alla logistica». I dati sui traffici portuali mostrano, nel
secondo semestre 2018, una diminuzione del tonnellaggio di merci passate nel porto di Genova pari al 3,2%, rispetto
allo stesso periodo dell' anno precedente. E il porto, ha ricordato Mondini, «veniva da 10 anni di crescita». Per il
primo semestre 2019, infine, è prevista una dinamica debole: per industria e servizi il fatturato è stimato a -0,1%, gli
ordini a -1%, le esportazioni a -0,9%; mentre gli occupati in organico sono a +0,6%.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
Genova, Voltri
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Nautica: al Seatec convegno su logistica e portualità con Rixi

Al salone di Carrara spazio anche per seminario Superyacht Times

Seatec, il salone dedicato a tecnologia, componentistica, design e
subfornitura applicati alla nautica da diporto, in programma dal 3 al 5
aprile a CarraraFiere (Massa Carrara), ospiterà quest' anno anche un
convegno e una tavola rotonda dedicati a portualità e logistica con, tra i
partecipanti, anche il vice ministro a Infrastrutture e trasporti Edoardo
Rixi. L' appuntamento è per il 5 aprile: alle 10, nella sala Bernini del
complesso fieristico di Imm-CarraraFiere, si terrà il convegno dal titolo
'La filiera logistico/portuale-portualità e logistica quali fattori di successo
per lo sviluppo del paese', nel corso del quale si confronteranno tra gli altri
Andrea Gentile, presidente di Assologistica, Giancarlo Laguzzi,
presidente di Fercargo, Nereo Marcucci, presidente di Confetra, Gian
Enzo Duci, presidente di Federagenti, Carla Roncallo, Adsp Ml Orientale,
Paolo Emilio Signorini, Adsp Ml Occidentale. A seguire la tavola rotonda
intitolata 'Piattaforme logistiche e centri intermodali: tecnologia e corridoi
logistici come valori competitivi', con Daniele Testi di Contship, Christian
Colaneri, direttore commerciale Rfi, Francesco Delzio di Autostrade per l'
Italia, Alessandro Panaro di Srm, Luigi Capitani di Unione interporti riuniti
e un rappresentante del Gruppo Gavio. A conclusione dei lavori prenderà
la parola Rixi, che, spiega una nota, "porterà la voce del governo e del
suo ministero nella complessa relazione della portualità italiana dell' Alto
Tirreno, sia in relazione ai flussi commerciali presenti e futuri, sia nella
competizione con gli altri porti del Mediterraneo e delle infrastrutture
necessarie a mantenere alta la competitività dei porti nazionali". Seatec
ospiterà inoltre, il 4 aprile, un seminario di SuperYacht times, il portale dedicato esclusivamente al mondo del
superyacht, sul mondo del refit, "segmento importante - si rileva - del business dei superyacht che sta aumentando di
anno in anno il suo fatturato. Il tema del refit viene affrontato nella logica del rapporto tra cantiere e fornitore quindi
con le aziende e non con i comandanti. L' intento di Seatec è di proporre una sorta di educational verso le imprese di
fornitura e sub fornitura utile per comprendere che cosa è diventato il mondo del refit oggi". Merijn de Waard, ad di
Syt, "accoglierà pubblico e relatori, che rappresentano i principali attori di questo business, come Mb 92, Monaco
Marine, Pendennis, Amico & Co, Lusben ma anche costruttori di yacht che dedicano al refit sempre più investimenti,
tempo e sforzi, come Lürssen o Feadship". (ANSA).

Ansa
Marina di Carrara
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Livorno, il candidato sindaco del Pd: «Il mio nome? Scappò a Nogarin...»

Livorno La scena è questa. Gennaio scorso, studi di Telegranducato ,
trasmissione sulle elezioni comunali, ospiti i Cinque Stelle: il sindaco
Filippo Nogarin, la sua vice Stella Sorgente, il presidente del Consiglio
comunale Daniele Esposito. «Chi sarà il vostro candidato sindaco?»,
chiede il giornalista Luca Salvetti.
Esposito risponde: «Il nome non lo faccio ma posso dire che il prossimo
sindaco di Livorno è in questo studio». E Nogarin: «Stai a vedere che
sarà Salvetti». Due mesi dopo la battuta dell' uomo che 5 anni fa strappò
Livorno alla sinistra è diventata realtà. Oggi Luca Salvetti, giornalista, 52
anni, presenta la sua candidatura in uno dei vecchi magazzini che si
affacciano sul fosso Reale.
Correrà per il Pd e gli alleati, contro i Cinque Stelle, il centrodestra e la
sinistra.
Salvetti, facciamo chiarezza, ché con i livornesi non si capisce mai dove
finisce lo scherzo e dove inizia la realtà.

Nogarin ha involontariamente suggerito il suo nome al centrosinistra?
«Beh, non vorrei che la sua battuta abbia stuzzicato qualcuno (ride ). A
parte gli scherzi, non so chi per primo ha avuto l' idea nel centrosinistra.
Io ho parlato con Andrea Raspanti di "Futuro!" e con il Pd che mi hanno
detto: "Sei tu la persona giusta". Da allora ho fatto 40 chilometri a piedi
girando per la città, aiutato da una squadra di persone fidate.
Perché il concetto di base è che una persona da sola non può fare niente.
L' atteggiamento del candidato che dice "risolvo tutto io" non funziona».

Insomma il suo modello non sarà Renzi né Salvini?
«È impensabile governare una città di 100 mila abitanti da soli. Io voglio fare il sindaco di Livorno,perché questa città
è quasi in ginocchio e deve affrontare i suoi problemi grandi e piccoli».
Partiamo dall' ultimo: l' interdizione dei vertici dell' Autorità portuale, accusati dalla Procura di abuso d' ufficio e falso.
«La giustizia farà il suo corso, ma di certo il porto non può essere bloccato. Il ministero deve nominare velocemente
un commissario che sia in grado di portare avanti i progetti».
Come la Darsena Europa, che ancora non si sa quando diventerà realtà.
«Sì. Va bene anche la versione light proposta dai Cinque Stelle, su cui peraltro c' è larga condivisione politica, ma va
fatta: creerà spazi nuovi e ne libererà altri».

Non sfiderà Nogarin, che si candiderà alle Europee, ma la sua vice Sorgente. Avrebbe preferito il sindaco
uscente?
«Io voglio pensare al rapporto coi livornesi, non ai miei avversari. Di cui peraltro faccio fatica a parlare male, perché li
conosco tutti bene».

Ma qual è il suo giudizio sulla giunta Cinque Stelle?
«Lo spirito con cui il Movimento affrontò la campagna del 2014 fu diverso e anche bello: si respirava la voglia di
allargare la partecipazione.
Poi però si sono scontrati con la realtà: vinsero con annunci roboanti e si sono ritrovati a fare compromessi. Ora
trovo molti loro ex elettori arrabbiati e delusi».
La Lega, secondo un sondaggio del Tirreno , è il primo partito in città.
«La Lega ha mutuato i suoi slogan nazionali: "Prima i livornesi". Io vorrei capire dai livornesi quanto peso ha la
presenza degli immigrati nella loro vita quotidiana. A me non pare che ci condizioni. È vero però che in alcuni quartieri
c' è una forte concentrazione di stranieri. Qui dobbiamo dire in modo molto chiaro una cosa: noi livornesi siamo
accoglienti, ma se stai qui rispetti le regole di qui».

Corriere Fiorentino
Livorno
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Sì, ma in concreto cosa pensa di fare se vincerà?
«Vorrei che il sindaco si trasferisse per un giorno intero, ogni settimana, nei quartieri più difficili come la zona di via
Terrazzini, piazza XX settembre, Sciangai, Corea. Andiamo lì con la giunta, parliamo con le persone, ascoltiamo i loro
problemi. Ripartiamo dal lì, dall' ascolto».
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Inchiesta sul porto: «Così funzionava il sistema di favori»

Antonella Mollica

Livorno Erano così sicuri di quel «sistema» che andava avanti da anni da
arrivare a realizzare anche investimenti nelle aree demaniali. È quanto
emerge dall' inchiesta che ha travolto il porto di Livorno e che ha portato
all' interdizione per un anno del presidente dell' autorità portuale Stefano
Corsini, il segretario generale Massimo Provinciali e quattro «beneficiari»
del sistema di autorizzazioni facili. «Investimenti ingenti e cospicui -
scrive il gip nell' ordinanza interdittiva - di certo non compatibili con l'
utilizzo temporaneo». All' interno del porto, hanno rivelato le indagini della
Guardia di Finanza coordiata dal procuratore Ettore Squillace Greco, è
stata consentita l' occupazione di aree demaniali con l' installazione di una
stazione marittima «con modalità quantomeno opache e soprattutto
senza che fosse stato rilasciato il permesso a costruire, di competenza
comunale, ma pur sempre collegato a una struttura incidente su un' area
portuale rispetto alla quale era esigibile attendersi dai vertici dell' autorità
ben più attento monitoraggio». La struttura in questione è di 900 mq.
L' occupazione è stata realizzata da Sdt per creare una struttura di
servizio al traffico passeggeri del gruppo Grimaldi, quello che, secondo
gli inquirenti, sarebbe stato favorito. «Della possibilità di autorizzare un'
occupazione demaniale - spiega il gip - si era discusso in seno al
comitato di gestione del porto. Tuttavia a questa discussione non era
seguito nessun formale provvedimento abilitativo dell' occupazione dell'
area demaniale in questione». La capitaneria di porto ha poi determinato
il blocco dei lavori e il sequestro della struttura abusiva, avvenuto lo
scorso agosto. Solo dopo il sequestro, spiega il gip, l' Autorità portuale
corre ai ripari chiedendo a norma dell' occupazione la fideiussione alla Sdt di 300 mila euro, il pagamento del canone
demaniale provvisorio di 109 mila euro e il pagamento del canone di occupazione temporanea di 124 mila euro.
«Tentativo di regolarizzare i rapporti vano - scrive il gip - poiché si tratta di provvedimenti che avrebbero dovuto
collocarsi anteriormente all' occupazione demaniale».

Corriere Fiorentino
Livorno
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Porto di Livorno: Conftrasporto, rivedere il sistema delle concessioni

(FERPRESS) - Roma, 28 FEB - "L' inchiesta che si è abbattuta sul porto
di Livorno, al di là degli aspetti penali di competenza dell' autorità
giudiziaria, è l' ennesima conferma che il sistema delle concessioni nei
porti va assolutamente rivisto". Così il vicepresidente di Conftrasporto-
Confcommercio Paolo Uggè, che sottolinea come la Confederazione dei
trasporti avesse già denunciato le distorsioni del sistema concessorio nel
Forum Internazionale dei Trasporti, a Cernobbio, un problema ribadito
anche nel corso di un recente incontro tra i vertici della Confederazione e
il ministro Toninelli. "È inconcepibile - afferma Uggè - che a distanza di 25
anni non sia stato ancora emanato il relativo regolamento previsto dalla
legge. Attualmente ogni porto fa 'Stato' a sé, con regole diverse sulla
durata delle concessioni, con canoni che variano da realtà a realtà,
operando spesso in mancanza di trasparenza e reale apertura al mercato.
Occorre una regolamentazione seria e omogenea su scala nazionale".
"Ribadiamo la proposta lanciata a suo tempo da Conftrasporto, che
aveva denunciato il rischio di situazioni come quella emersa a Livorno -
prosegue Uggè - In sostanza, chiediamo che il ministro dei Trasporti
affidi alla autorità di regolazione del settore la supervisione e la
regolamentazione delle concessioni demaniali portuali rendendole
omogenee e vigilando sul rispetto dei piani d' impresa, degli investimenti,
dei livelli occupazionali, e impedendo il 'mercato delle concessioni', che è
vietato dalla legge".

FerPress
Livorno
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La difesa del presidente dell' Autorità portuale, ora interdetto, non ha convinto il giudice

Le due firme che inguaiano Corsini «Ha continuato nell' interesse dei privati»

il documento Federico Lazzotti Ha provato a cambiare marcia ma non
abbastanza velocemente; ha cercato di dare una sterzata rispetto all'
andazzo passato ma è inciampato in due ostacoli che lo hanno fatto
(de)cadere. Sembra il racconto di un banale incidente stradale che ha poi
avuto gravissime conseguenze la sintesi del tribunale pensiero rispetto al
ruolo dell' ormai ex presidente dell' Autorità portuale Stefano Corsini
sospeso per un anno da ogni carica pubblica e indagato per abuso d'
ufficio e falsità ideologica nell' ambito nella maxi inchiesta sulle
occupazioni temporanee in porto per favorire il gruppo Grimaldi.
Due - come si legge nell' ordinanza - le firme che inguaiano l' ingegnere
arrivato nel marzo 2017 alla guida del governo della portualità livornese,
quando lo strumento del le occupazioni temporanee era «una
consuetudine già da anni». «Tale sistema illecito - scrive il giudice
motivando l' interdizione del presidente - ha continuato a operare in
maniera pressoché immutato anche dopo il subentro di Corsini al posto di
Gallanti. Sono state infatti rilasciate altre due autorizzazioni temporanee,
una il 3 ottobre 2017 di durata trimestrale, l' altra il 15 marzo dell' anno
successivo della durata di un mese, che hanno ad oggetti sempre le
medesime aree, ed inoltre sono stati emessi due provvedimenti
amministrativi».
Il riferimento del giudice è al trattamento che l' Authority ha avuto nei
confronti di Sdt, la società terminalista collegata a Grimaldi, che ha
acquisito Sintermar e gli spazi sulle banchine a ridosso della Darsena
Toscana finiti al centro dell' indagine.
«Sebbene Sdt - scrive il tribunale - non avesse ancora una struttura idonea al conseguimento dell' autorizzazione,
Corsini ha nuovamente autorizzato in plurime occasioni la Sdt all' occupazione temporanea, anche con provvedimenti

Il Tirreno
Livorno

Corsini ha nuovamente autorizzato in plurime occasioni la Sdt all' occupazione temporanea, anche con provvedimenti
adottai in sanatoria, vale a dire a occupazione già avviata.
Tanto non consente a Corsini di sottrarsi alle valutazioni sul suo coinvolgimento nella vicenda nella misura in cui anch'
egli ha dato continuità a un sistema di autorizzazioni illecite che proseguiva da anni, assecondandolo supinamente».
Il giudice rimanda al mittente anche le argomentazioni difensive, che molto probabilmente saranno riproposte al
tribunale del Riesame nel ricorso al provvedimento di interdizione, dove si ricorda come sia stato Corsini ad abrogare
nel luglio del 2018 l' ordinanza sulle autorizzazioni provvisorie in vista dell' affidamento di una concessione
quadriennale.
«Fin quando non si è affacciato sulla scena un possibile concessionario (Sdt ha fatto richiesta al demanio di occupare
quelli spazi) - scrive il giudice - si è preferito mantenere il regime delle autorizzazioni temporanee, sebbene piegate a
un uso improprio, mentre non si è esitato a mettere mano all' ordinanza del 2008 appena l' assetto non degli interessi
pubblici, bensì di quelli imprenditoriali è mutato».
--
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LE REAZIONI

I sindacati: ridateci l' Authority che funzioni davvero a pieno regime

LIVORNO. «La comunità portuale sta con il fiato sospeso»: si apre così
la nota a firme dei sindacati di categoria Cgil Cisl Uil (Filt, Fit e
Uiltrasporti) che indicano nelle recenti vicende che hanno coinvolto i
vertici dell' Authority «l' ennesimo colpo al nostro territorio».
Le organizzazioni sindacali esprimono «piena fiducia nel lavoro della
magistratura» e sottolineano che «l' ipotesi di un commissariamento,
esperienza già vissuta con esiti negativi in termini di sviluppo e
occupazione, - viene ribadito - potrebbe bloccare gli investimenti e lo
sviluppo con gravi ricadute sul lavoro e sui lavoratori». A giudizio dei
sindacati, la costa e i suoi porti «non possono perdere più tempo». E
aggiungono: «L' auspicio è che il sistema portuale di Livorno e Piombino
possa avere al più presto una Authority con pieni poteri, al fine di
rilanciare lo sviluppo di Livorno e Piombino. Il rischio concreto altrimenti è
di innescare una crisi che coinvolgerà l' intero sistema logistico
regionale».
Potenti (Lega): ok l' intervento immediato del viceministro. Il parlamentare
leghista plaude all '« intervento immediato» del ministero delle
infrastrutture e del viceministro Edoardo Rixi per «garantire all' Authority
la continuità operativa».
Potenti è certo che il commissario «saprà interpretare tutte le esigenze
operative di cui le infrastrutture portuali di Livorno, Piombino ed Isola d'
Elba hanno estremo bisogno».
A Rossi che parla di concertazione si risponde che c' è bisogno di «tempi
rapidissimi per affidare una simile nomina». Ma è così che «gli investimenti fatti dalla Regione sul porto di Livorno
saranno non solo valorizzati ma, anzi, - mette in evidenza il deputato del Carroccio - sia questa l' occasione per
infondere fiducia e certezza di buon governo amministrativo dell' Autority a tutte le imprese che operino e vorranno
operare nel porto di Livorno».
Uggè (Conftrasporto): rivedere il sistema delle concessioni. «L' inchiesta che si è abbattuta sul porto di Livorno, al di
là degli aspetti penali di competenza dell' autorità giudiziaria, è l' ennesima conferma che il sistema delle concessioni
nei porti va assolutamente rivisto». L' esponente dell' organizzazione di categoria dice che «è inconcepibile che a
distanza di 25 anni non sia stato ancora emanato il relativo regolamento previsto dalla legge: attualmente ogni porto
fa 'Stato' a sé». Per Uggè occorre che «il ministro dei trasporti affidi alla autorità di regolazione del settore la
supervisione e la regolamentazione delle concessioni demaniali portuali rendendole omogenee e vigilando sul rispetto
dei piani d' impresa, degli investimenti, dei livelli occupazionali, e impedendo il 'mercato delle concessioni', che è
vietato dalla legge».
Articolo 1 Mdp: la comina del commissario d' intesa con Rossi. «Livorno è un tutt' uno con il suo porto», ma - afferma
la formazione di sinistra - non c' è «nessuna prospettiva» senza «la realizzazione delle opere immediatamente vitali»:
allargamento del canale del Marzocco per l' ingresso in Darsena Toscana, e senza la concretizzazione dell' inizio del
percorso verso la Darsena Europa. C' è il timore che si inneschi «un conflitto fra Magistratura e Politica, così da
frenare o bloccare tali interventi, arrestandone la gestione amministrativa e rendendo di fatto inutili anche le risorse
pubbliche finalizzate allo sviluppo del nostro scalo». Ben venga un commissariamento che non lasci vuoti, ma occorre
che «la scelta del commissario sia fatta di concerto col presidente della Regione».
--

Il Tirreno
Livorno
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INTERVISTA Al viceministro leghista

Rixi: «Un commissario-ammiraglio per arrivare al Riesame e alle elezioni»

Ancora non è stato nominato perché «dobbiamo aspettare la comunicazione ufficiale del giudice» Meglio una figura
istituzionale: «Voi livornesi siete vivaci, sarebbe sciocco venir qui con la benzina»

Mauro Zucchelli

livorno. «L' invio del commissario all' Authority di Livorno ancora non è
stato formalizzato: il decreto è praticamente pronto ma ancora non è
pervenuta la comunicazione ufficiale con cui il giudice segnala che Corsini
e Provinciali hanno l' interdizione. Quando la faremo?
Appena avremo la comunicazione, basteranno forse anche nel giro di 24
ore».
Edoardo Rixi, 45 anni, non è solo il vice del ministro Danilo Toninelli: è il
plenipotenziario leghista sul fronte del porto, non vuole ancora spendere il
nome sul quale si sta puntando.

Risulta al Tirreno che il contrammiraglio Verna sia in pole position: è
lui?
«Il nome lo farò quando sarà pronta la nomina. I nomi li abbiamo chiesti al
comandante delle Capitanerie. Fra poche settimane c' è il Riesame e si
potrebbe anche arrivare al reintegro di chi è stato interdetto. Non
possiamo correre il rischio di ritrovarci con due persone in conflitto
perché entrambe rivendicano il vertice dell' Authority livornese».
Il governatore toscano Enrico Rossi si sgola a chiedere che Roma non
consideri il commissariamento una questione tutta sua.
«Il presidente della Regione Toscana stia tranquillo.
Mi ha cercato lui, poi l' ho cercato io: l' ho inseguito per tutto il pomeriggio
e poi leggo la sua dichiarazione all' Ansa. Gli avrei detto le stesse cose
che dico ora al Tirreno: non c' è l' intenzione di puntare su una figura con
caratterizzazione politica».
Meglio una figura istituzionale, insomma.
«È il motivo per cui abbiamo chiesto i nomi all' ammiraglio ispettore Pettorino: una figura di garanzia».
E una soluzione interna pescando all' interno dell' Authority?
«Il provvedimento del giudice è piuttosto pesante. Prima di tutto bisogna mettere in sicurezza il porto e rassicurare gli
operatori che il porto può andare avanti. Con un commissario pescato fra gli alti ufficiali delle Capitanerie, conto che
sia possibile non dover cercare anche un segretario generale bis. Magari l' ammiraglio incaricato, sotto la sua
responsabilità, può individuare qualcuno all' interno di Palazzo Rosciano sul quale appoggiarsi come facente
funzione».
Lei sembra guardare a un orizzonte breve...
«Mi auguro sia di qualche mese...».
Ma il provvedimento del giudice indica un anno.
«Ora guardiamo a una prima fase. Dobbiamo arrivare al Riesame e alle elezioni limitando gli scossoni: chiunque
nominassimo prima del voto municipale si scatenerebbe il caos. Il veleno della campagna elettorale non mi deve
cadere sui porti. Non rimpiango i commissariamenti infiniti di Delrio e subito dopo ne riparleremo e apriremo una
nuova fase.
Magari nominando un presidente: d' intesa ovviamente con il governatore, per carità...».
Però se il Riesame annulla l' interdizione il presidente Corsini torna in sella.
«Corsini rientrerebbe di diritto a Palazzo Rosciano. Deciderà lui se vuol restare all' Authority di Livorno, se vuol
tornare a Palazzo Chigi o andare altrove».

Il Tirreno
Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 52



 

Voi leghisti e il M5s del ministro Toninelli siete alleati nel governo Conte ma a Livorno vi presenterete l' uno
contro l' altro. E l' Authority è una poltronissima di primo piano. Lei e Toninelli, quanto vi beccherete sul caso
Livorno?
«La scelta di un profilo istituzionale garantisce tutti: garantisce il ministro, garantisce me e, a sua insaputa, pure il
governatore Rossi. È una scelta non per aiutare qualcuno: serve ad aiutare la portualità livornese che ne ha un
disperato bisogno, visto che viene da una stagione di lacerazioni. Poi quando l' arbitro fischierà l' inizio della partita
ognuno giocherà con la sua squadra: in questa fase, no».
Questa è una ingarbugliata vicenda che nasce attorno all' utilizzo dell'"occupazione temporanea" per dribblare gli
intoppi della procedura.
«Gliel' ho detto a Corsini, che penso sia persona corretta: non concepisco che un' Authority come Livorno dia
concessioni per quattro anni. Stiamo lavorando per riformare le concessioni: quando sono così brevi, è chiaro che
sono tutti lì a cercare di fregarsela l' un l' altro.
Non escludo del tutto le concessioni di breve durata ma penso che là dove sono necessari investimenti più rilevanti si
debba puntare a concessioni di più lunga durata.
Credo che così si creerebbero meno tensioni. E' un tema che non riguarda solo Livorno: diciamo che Livorno è
uguale ad altri scali. Ma anche a molti altri no».
Resta il fatto che l'"occupazione temporanea" può essere un escamotage con cui la burocrazia dell' apparato regge il
passo dell' economia...
«Sono per la semplificazione normativa ma insisto: in porti rilevanti le concessioni importanti non possono essere
brevi. Altrimenti diventa difficile da gestire: va bene solo finché non hai conflittualità».

E sul progetto dell' espansione a mare con la Darsena Europa, cosa dice il governo? E' una grande opera
"buona" o ha lo stigma negativo della Tav?
«Se le grandi opere servono, sono sempre viste da me positivamente: l' importante è che abbiano mercato. I porti
che in Italia funzionano sono quelli in cui più alto è l' impegno dei privati. Nell' immediato quel che mi interessa è
riuscire a garantire i dragaggi che dobbiamo fare a giugno. Voi livornesi siete abbastanza vivaci, c' è bisogno di chi
non arrivi con la tanica di benzina: meglio un po' di acqua».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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il governatore enrico Rossi

«Guai se si fermano le opere fondamentali»

LIVORNO. Alla fin fine, a giornata conclusa, dopo un intreccio di
telefonate andate a vuoto il governatore Enrico Rossi e il viceministro
Edoardo Rixi si sono sentiti: cercheranno di condividere un pezzo del
percorso per dare stabilità al porto di Livorno in questa fase così difficile
e ingarbugliata.
Per il presidente della Regione - che oggi è a Livorno per una serie di
iniziative - c' è un comandamento che sta sopra tutti gli altri: «Guai se si
fermano le opere fondamentali senza le quali il futuro dello scalo
labronico è a forte rischio di declino». È su questo che i collaboratori di
Rossi riferiscono il governatore ha ribadito la propria attenzione e la
propria preoccupazione.
«La vicenda giudiziaria che è capitata al presidente dell' Autorità portuale
di Livorno - ha tenuto a mettere in evidenza il governatore toscano - ci
preoccupa, non vorremmo che questo frenasse i lavori e le attività che
eravamo riusciti ad incardinare».
La dichiarazione del presidente Rossi è arrivata a margine della firma dei
protocollo di insediamento per le aree di crisi di Massa Carrara e Livorno,
che ha tenuto banco ieri a Firenze nella sede di Palazzo Strozzi Sacrati.
Una questione su tutte: il decollo dei lavori per la maxi-Darsena. Il
governatore ha ricordato che una volta al mese «facevo una riunione per
verificare lo stato di avanzamento dei progetti importantissimi per
Livorno, come Darsena Toscana ed altro». È per questa ragione che è
tornato a insistere con il dicastero delle infrastrutture, ribadenbdo fin dalle
prime ore della mattina la richiesta di un contatto con il viceministro Rixi o con il ministro Toninelli.
«Mettiamo tanti soldi sul porto di Livorno e lo facciamo per scelta politica», ha detto Rossi rimarcando che «si deve
nominare un commissario il garbo istituzionale, o se preferite la leale collaborazione istituzionale, consiglierebbe
almeno un confronto di opinioni».
--

Il Tirreno
Livorno
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la compagnia contrattacca

Grimaldi: a Livorno non abbiamo avuto favori

livorno. «In primo luogo, preso atto delle indagini attualmente in corso, l'
azienda desidera esprimere la sua più totale fiducia nella giustizia italiana,
con la sicurezza che nel corso delle stesse verrà accertata la completa
estraneità del gruppo da eventuali dinamiche non regolari che abbiano
potuto avere luogo nell' assegnazione degli spazi all' interno del porto di
Livorno». Parte così la nota ufficiale diramata dal quartier generale di
Grimaldi, una delle realtà più rilevanti all' interno del porto di Livorno (e
che ha Livorno come snodo strategico nella propria geografia dei
collegamenti marittimi).
La compagnia di navigazione prende la parola dopo che la magistratura
ha non solo puntato il dito contro il provvisorio affidamento della banchina
alle sue navi ma anche disposto l' interdizione di uno dei suoi manager più
importanti, Costantino Baldissara. Il comunicato, peraltro, si apre e si
chiude ribadendo la propria fiducia nella giustizia.
Il gruppo napoletano ricorda che è «nel porto di Livorno da oltre 50 anni,
durante i quali l' importanza strategica dello scalo labronico all' interno del
proprio network è aumentata progressivamente con un conseguente
sempre maggiore impegno di risorse in termini di investimenti e servizi
offerti». L' impatto positivo sul porto e, più in generale, sul territorio
livornese è stato «rilevante» in termini di «lavoro e occupazione».
Il gruppo Grimaldi sottolinea di non aver «mai usufruito» di «trattamenti
preferenziali da nessuno dei suoi interlocutori all' interno dello scalo».
Anzi, Grimaldi isnsite che «al contrario, si è trovato sistematicamente a
dover operare in aree con spazi inferiori, in termini di metri quadrati, rispetto a quelle concesse a tutti i suoi
concorrenti».
Grimaldi segnala che «il problema dell' inadeguatezza degli spazi riservati, rispetto alla mole di carico movimentata,
ha comportato la necessità dell' utilizzo di banchine temporanee in attesa di ottenere concessioni di medio-lungo
termine».
E aggiunge: «Questi spazi concessi temporaneamente ai terminalisti affidatari, è bene sottolineare, sono più onerosi
per la compagnia utilizzatrice rispetto a quelli concessi per periodi più lunghi con un conseguente maggiore introito per
l' erario».
--

Il Tirreno
Livorno
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Gli avvocati difensori di Corsini impugneranno la decisione del Gip

Il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale è stato interdetto
dai pubblici uffici per un anno In una nota l' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Settentrionale ha reso noto che gli avvocati Fabio
Viglione e Paolo Bassano, difensori del presidente dell' AdSP, Stefano
Corsini, impugneranno la decisione del giudice per le indagini preliminari
che ha accolto la richiesta della Procura di Livorno di interdire dai pubblici
uffici per un anno sia Corsini che il segretario generale dell' ente portuale,
Massimo Provinciali ( del 27 febbraio 2019). «Nel pieno rispetto per l'
autorità giudiziaria - hanno spiegato gli avvocati - ci rivolgeremo
celermente al Tribunale per il Riesame di Firenze. Siamo convinti dell'
assoluta correttezza dell' operato del presidente Corsini, che ha sempre
agito nell' interesse pubblico in una realtà complessa come quella
portuale. Il giudice di appello sarà anche chiamato a una nuova
valutazione dei provvedimenti recentemente assunti dal presidente
Corsini che non hanno ricevuto adeguata attenzione da parte del Gip».

Informare
Livorno
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Porto di Livorno, Corsini impugna l' interdizione

Gli avvocati del presidente dell' autorità di sistema: "Ha agito nell' interesse pubblico"

PAOLO BASSANO

Gli avvocati Fabio Viglione e Paolo Bassano, difensori del presidente
dell' autorità d i  sistema portuale del Tirreno settentrionale, Stefano
Corsini, annunciano l' impugnazione della decisione del gip di interdire
Corsini dai pubblici uffici : «Nel pieno rispetto per l' autorità giudiziaria -
scrivono i legali -, ci rivolgeremo celermente al Tribunale per il Riesame di
Firenze. Siamo convinti dell' assoluta correttezza dell' operato del
presidente Corsini, che ha sempre agito nell' interesse pubblico in una
realtà complessa come quella portuale. Il Giudice di appello sarà anche
chiamato a una nuova valutazione dei provvedimenti recentemente
assunti dal presidente Corsini che non hanno ricevuto adeguata
attenzione da parte del GIP». - credito foto in alto.

Informazioni Marittime
Livorno
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Grimaldi su Livorno: "Mai goduto di vantaggi"

Il gruppo napoletano sostiene di aver operato sempre in spazi inferiori rispetto alla concorrenza e che gli approdi
temporanei non possono comportare un vantaggio per l' armatore

Sottolineando fiducia nella giustizia italiana, Grimaldi commenta le
vicissitudini del porto di Livorno e si dice sicura che le indagini
accerteranno «la completa estraneità del gruppo da eventuali dinamiche
non regolari che abbiano potuto avere luogo nell' assegnazione degli
spazi all' interno del porto di Livorno». Il gruppo con sede a Napoli
sottolinea che l' armatore è presente nel porto da oltre cinquant' anni,
durante i quali «non ha mai usufruito, come erroneamente riportato da
alcune testate, di trattamenti preferenziali da nessuno dei suoi interlocutori
all' interno dello scalo. Al contrario, si è trovato sistematicamente a dover
operare in aree con spazi inferiori, in termini di metri quadrati, rispetto a
quelle concesse a tutti i suoi concorrenti». Grimaldi ha continuato
sostenendo che il problema dell' inadeguatezza degli spazi riservati,
rispetto alla mole di carico movimentata, «ha comportato la necessità
dell' utilizzo di banchine temporanee in attesa di ottenere concessioni di
medio-lungo termine. Questi spazi concessi temporaneamente ai
terminalisti affidatari, è bene sottolineare, sono più onerosi per la
compagnia utilizzatrice rispetto a quelli concessi per periodi più lunghi con
un conseguente maggiore introito per l' erario». Cinquant' anni di attività,
conclude, «durante i quali l' importanza strategica dello scalo labronico all'
interno del proprio network è aumentata progressivamente con un
conseguente sempre maggiore impegno di risorse in termini di
investimenti e servizi offerti. L' impatto positivo sul porto e, più in
generale, sul territorio livornese in termini di lavoro e occupazione creata
è stato rilevante». - credito foto.

Informazioni Marittime
Livorno
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IL GOVERNATORE

Rossi ribadisce la «preoccupazione» E insiste: «Mi sentano sul commissario»

«LA vicenda giudiziaria che coinvolge il presidente dell' autorità portuale
di Livorno ci preoccupa, non vorremmo che frenasse i lavori e le attività
che eravamo riusciti ad incardinare». Lo ha ribadito anche ieri il
presidente della Regione, Enrico Rossi. Il governatore ha ricordato poi:
«Mettiamo tanti soldi sul porto di Livorno e lo facciamo per scelta
politica», Rossi ha spiegato che se «si deve nominare un commissario il
garbo istituzionale, o se preferite la leale collaborazione istituzionale,
consiglierebbe almeno un confronto di opinioni. Per questo insisto».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Conftrasporto sul caso Livorno: rivedere sistema concessioni

L'inchiesta al porto labronico riapre il dibattito sul tema

Giulia Sarti

LIVORNO L'inchiesta che si è abbattuta sul porto di Livorno, al di là degli
aspetti penali di competenza dell'Autorità giudiziaria, è l'ennesima
conferma che il sistema delle concessioni nei porti va assolutamente
rivisto. Il vicepresidente di Conftrasporto-Confcommercio Paolo Uggè,
commentando la vicenda dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno
settentrionale, in attesa di un commissario straordinario, sottolinea come
la Confederazione dei trasporti avesse già denunciato le distorsioni del
sistema concessorio nel Forum internazionale dei trasporti, a Cernobbio,
un problema ribadito anche nel corso di un recente incontro tra i vertici
della Confederazione e il ministro Toninelli. È inconcepibile -afferma il
vicepresidente- che a distanza di 25 anni non sia stato ancora emanato il
relativo regolamento previsto dalla legge. Attualmente ogni porto fa Stato'
a sé, con regole diverse sulla durata delle concessioni, con canoni che
variano da realtà a realtà, operando spesso in mancanza di trasparenza e
reale apertura al mercato. Occorre una regolamentazione seria e
omogenea su scala nazionale. A nome di Conftrasporto, che aveva
denunciato il rischio di situazioni come quella emersa a Livorno, Uggè
rilancia quindi la proposta che il ministro dei Trasporti affidi all'autorità di
regolazione del settore la supervisione e la regolamentazione delle
concessioni demaniali portuali rendendole omogenee e vigilando sul
rispetto dei piani d'impresa, degli investimenti, dei livelli occupazionali, e
impedendo il mercato delle concessioni', che è vietato dalla legge.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Precisazioni del Gruppo Grimaldi sulle vicende legate al porto di Livorno

Giulia Sarti

NAPOLI In seguito ad alcuni articoli apparsi sulla stampa relativi alla
gestione delle banchine del porto di Livorno, il Gruppo Grimaldi ritiene
doverose alcune precisazioni. In primo luogo, preso atto delle indagini
attualmente in corso, l'azienda desidera esprimere la sua più totale fiducia
nella Giustizia italiana, con la sicurezza che nel corso delle stesse verrà
accertata la completa estraneità del Gruppo da eventuali dinamiche non
regolari che abbiano potuto avere luogo nell'assegnazione degli spazi
all'interno del porto di Livorno. Giova, a tal proposito, sottolineare che il
Gruppo Grimaldi è presente nel porto di Livorno da oltre 50 anni, durante i
quali l'importanza strategica dello scalo labronico all'interno del proprio
network è aumentata progressivamente con un conseguente sempre
maggiore impegno di risorse in termini di investimenti e servizi offerti.
L'impatto positivo sul porto e, più in generale, sul territorio livornese in
termini di lavoro e occupazione creata è stato rilevante. Durante questi
anni, il Gruppo non ha mai usufruito, come erroneamente riportato da
alcune testate, di trattamenti preferenziali da nessuno dei suoi interlocutori
all'interno dello scalo. Al contrario, si è trovato sistematicamente a dover
operare in aree con spazi inferiori, in termini di metri quadrati, rispetto a
quelle concesse a tutti i suoi concorrenti. Il problema dell'inadeguatezza
degli spazi riservati, rispetto alla mole di carico movimentata, ha
comportato la necessità dell'utilizzo di banchine temporanee in attesa di
ottenere concessioni di medio-lungo termine. Questi spazi concessi
temporaneamente ai terminalisti affidatari, è bene sottolineare, sono più
onerosi per la Compagnia utilizzatrice rispetto a quelli concessi per periodi più lunghi con un conseguente maggiore
introito per l'erario. Nel prendere le distanze da tutte le imprecisioni riportate da alcune testate il Gruppo rinnova la sua
piena fiducia nella Giustizia.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Massimo Provinciali sulla propria posizione

Giulia Sarti

LIVORNO Massimo Provinciali, segretario generale dell'Autorità di
Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, interdetto per un anno
dalle funzioni con il presidente Stefano Corsini, interviene sulla propria
posizione attraverso il comunicato del suo legale, avvocato Franzone: È
superfluo dire che siamo convinti che alla fine tutto verrà chiarito,
confidiamo già nel giudizio di riesame della misura irrogata. Nel frattempo
chi rischia di subire i danni più pesanti da questa vicenda è il porto di
Livorno e con esso l'intera città. Una vicenda, nata a nostro parere, da un
equivoco sull'interpretazione delle norme che regolano le attività portuali
provoca oggi l'allontanamento di chi, negli ultimi anni ha fatto riemergere
lo scalo toscano da una lunga crisi garantendo numeri record e quindi
occupazione e profitti. Da oggi questo equilibrio ed i suoi risultati
rischiano di venire meno, forse assieme ad importanti operatori che qui
avevano portato traffici e ricchezza. Spero solo che quando tutto sarà
chiarito non ci si ritrovi a dover rimpiangere un'occasione persa.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Porto di Ancona: confronto su informazione statistica sul trasporto marittimo

(FERPRESS) - Ancona, 28 FEB - La statistica come cartina al tornasole
dell' economia portuale. Incontro su "L' informazione statistica ufficiale sul
trasporto marittimo tra integrazione e innovazione", organizzato ad
Ancona dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale con
Istat. Il primo confronto a livello nazionale, alla presenza del presidente di
Adsp mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri, di Zeno D' Agostino,
vicepresidente Espo, di rappresentanti delle Adsp, Istat, Agenzia Dogane,
Capitanerie di porto, sul valore del dato statistico relativo ai porti come
chiaro indicatore dello stato del sistema portuale, nella sua descrizione e
rappresentatività dell' andamento, della competitività e della capacità di
risposta alle sfide economiche del mercato. L' obiettivo del seminario era
quello di affrontare le problematiche legate all' attuale produzione dei
flussi di dati sul trasporto marittimo nei porti italiani aprendo un tavolo di
discussione cui tutte le parti interessate possano dare un contributo, nella
direzione di una effettiva razionalizzazione, e dell' implementazione dei
requisiti di qualità, anche in base alla normativa, sia nazionale che
internazionale, sull' argomento. La produzione statistica ufficiale in questo
campo, infatti, ha il compito di rispondere non solo ai fabbisogni
informativi della collettività, ma anche alle esigenze degli attori della
governance ai vari livelli territoriali e istituzionali fino a quelle dei policy
maker in ambito europeo e internazionale, laddove la normativa richiede
informazioni tempestive, di qualità, armonizzate e integrate nei contenuti,
e con l' adeguato livello territoriale di analisi ed approfondimento. Fra i
vari interventi dell' incontro, quello del C.V. Domenico La Tella, in forza al Settimo reparto del Comando generale
Capitanerie di porto, che si è soffermato, in particolare, sul bisogno di armonizzazione del dato statistico portuale a
livello europeo, e quello di Alessandra Santillo, Direttore dell' Ufficio delle Dogane di Ancona, che ha descritto l'
esperienza dell' Agenzia in questa materia. Vincenzo Lo Moro, direttore centrale Pianificazione strategica e relazioni
istituzionali Istat, nella sezione finale dedicata alle prospettive di collaborazione in campo statistico, ha espresso la
necessità di cooperazione fra le istituzioni per individuare soluzioni che consentano un unico punto di accesso per le
imputazioni dei dati, il riutilizzo degli stessi fra le amministrazioni e la loro restituzione possibilmente con un modello
nazionale che li renda disponibili e interpretabili. Zeno D' Agostino, vicepresidente Espo, ha parlato, "dell' importanza
del controllo del dato statistico e del suo aggiornamento in tempo reale come elemento di verifica delle attività
portuali" sottolineando come "nelle Autorità di sistema portuale ci sia una montagna di dati a disposizione che può
essere utilmente utilizzata anche grazie alla reciproca conoscenza con Istat". Il presidente dell' Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri, ha sottolineato "la concretezza del dato statistico portuale e il
valore che esso rappresenta nel trasformarlo in strategie delle imprese, come soggetti costruttori di lavoro e di
occupazione, che hanno bisogno, oltre che di semplificazione, di informazioni affidabili per affrontare, con la loro
competenza e professionalità, la velocità e la competitività del mercato. Dobbiamo essere consapevoli che quello
stiamo facendo è nell' interesse generale e che lo stiamo realizzando grazie alla collaborazione fra tutti i soggetti del
sistema portuale, oggi rappresentati qui da Agenzia Dogane e Capitanerie di porto che ringrazio". Il segretario
generale dell' Adsp mare Adriatico centrale, Matteo Paroli, ha sottolineato come questa iniziativa consenta "di
rapportare, per la prima volta a livello nazionale, l' importante lavoro di raccolta e analisi statistica che viene effettuata
nelle Autorità di sistema portuali. Un confronto che dimostra l' interesse che c' è per questa materia e che esprime la
necessità di avere a disposizione dati dei traffici marittimi di sempre maggiore qualità e dettaglio, che possano
disegnare l' economia portuale del Paese".

FerPress
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PRESENTATO IL PROGETTO

Un porto «green» è possibile grazie alla piattafoma Ismael

Utilizzata per calcolare l' impatto ambientale

Porti «green», rispettosi dell' ambiente, sembra un sogno per aree che
tradizionalmente lo sono sempre molto poco tra tir che vanno e vengono,
navi e traghetti. «Invece la nostra regione deve essere un polo di sviluppo
della blue e della green economy e far posto a una maggiore vivibilità a
tutela del benessere collettivo e della salute», ha sottolineato l' assessore
regionale allo sviluppo economico, Cosimo Borraccino, presentando il
progetto «Ismael» che è stato cofinanziato dalla Regione Puglia.
Ismael è una piattaforma progettata per predire l' impatto ambientale delle
attività antropiche ed essere applicabile alle città portuali e alle
infrastrutture in tutto il mondo, sperimentata nel porto di Bari e in aree
urbane limitrofe al porto.
Ismaiel ha dato vita a una reportistica in tempo reale con creazione di
modelli testati in grado di correlare fonti diverse e predire i fenomeni
studiati nei giorni successivi all' evento, simulando diversi scenari. Nel
progetto del gruppo Dba sono stati coinvolti oltre all' Autorità del sistema
portuale, l' Arpa Puglia, il comune di Bari, il Cnr e Dhi, leader nel settore
della modellistica marina.
I dati raccolti riguardano lo stato dell' aria (per esempio le Pm10 e
monossido di azoto), grazie ad una rete di sette centraline tra il porto e la
città (nelle aree di via Caldarola, Carbonara, Stadio del nuoto e I
Municipio), e quelli dell' acqua con due sonde parametriche ancorate alle
banchine portuali che hanno definito per esempio torbidità, mg/L e
temperatura.
L' investimento del progetto è stato di oltre un milione di euro, di cui il
54% cofinanziato da fondi regionali e il resto direttamente dalla società Dba Lab.

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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Il progetto

Porto, ultimato il monitoraggio di aria e acqua

Una piattaforma progettata per prevenire l' impatto delle attività
antropiche: si chiama Ismael, è prodotta da Dba-Lab ed è stata
sperimentata nel porto di Bari. Il progetto, nato grazie a un investimento
da 1,3 milioni di euro, è stato cofinzanziato dai fondi regionali Fesr. La
sua conclusione coincide con l' inaugurazione della nuova sede pugliese
di Dba a Lecce, dove sono impiegati 22 laureati ed è tuttora in corso il
reclutamento di altri diplomati e laureati. L' attività svolta nel porto di Bari
da Ismael ha consentito di monitorare i dati dell' aria e dell' acqua su sette
centraline fra il porto e vari quartieri della città. L' obiettivo è realizzare
una reportistica in tempo reale e realizzare modelli affidabili e testati in
grado di simulare scenari e predire fenomeni. - red.cro.

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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Accosti, ormeggi e futuro del porto Gli operatori sollecitano la politica

Chiesta a gran voce convocazione di un consiglio monotematico

Una seduta consiliare monotematica sugli ormeggi portuali e, più in
generale, sul futuro del porto di Brindisi. La sollecitano a gran vice gli
operatori portuali. «Il porto d i  Brindisi è da troppi anni fermo nella
pianificazione e nella infrastrutturazione e la conseguenza di ciò, sotto gli
occhi di tutti è il crollo vertiginoso dei traffici, notizia drammatica che
poca rilevanza ha avuto in città», dicono e osservano: «Il porto è quindi in
una profonda crisi e gli operatori sono stanchi di assistere a continue
polemiche e guerre tra gli enti anziché approdare alla ricerca delle
soluzioni».
Ancora, «nonostante la grande dimensione - aggiungono - il porto d i
Brindisi dispone di pochissimi ormeggi sicuri  a causa di errate
progettazioni del passato di banchine e di una mancanza di pianificazione
delle stesse connesse ai traffici. Il progetto degli accosti di Sant'
Apollinare - aggiungono , da anni programmato, qualora l' Autorità abbia
intenzione di renderlo pubblico e in grado di ospitare ro/ro ma anche
crociere, non può che essere una pubblico affinché la città tutta si assuma
le proprie responsabilità e finalmente si adottino senza ulteriori indugi le
scelte che permettano una ripartenza del porto che ha ancora la legittima
aspirazione di proporsi sul mercato globale e di ritornare ad essere il
volano per l' economia cittadina con una visione che non potrà che essere
legata alle infrastrutture. Noi operatori - concludono siamo in attesa».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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LA VERTENZA VA AVANTI DA 10 ANNI

Entro marzo il porto passa alla «Ylport»

L' annuncio di Prete alla conferenza organizzata dalla Cisl

Entro marzo sarà formalizzata la concessione del molo polisettoriale di
Taranto alla Ylport.
La società turca potrà infatti subentrare nella gestione adesso che il Tar di
Lecce ha respinto il ricorso della Southgate srl per l' an nullamento dell'
aggiudicazione.
Lo ha annunciato ieri il presidente dell' Autorità di sistema portuale del
mar Jonio, l' avvocato Sergio Prete. Il presidente ha preso parte alla
conferenza stampa convocata nei locali della Cisl di Taranto da Antonio
Castellucci e Vito Squicciarini, rispettivamente segretario generale dell'
orga nizzazione sindacale e segretario della categoria della Fit, la
federazione dei trasporti, della stessa Cisl. All' incontro dinanzi ad un'
ampia platea di lavoratori dell' ex Tct, oltre al presidente Prete, hanno
preso parte, tra gli altri, anche il sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, il
presidente della Provincia di Taranto, Giovanni Gugliotti, ed il segretario
generale della Cisl di Puglia e Basilicata, Daniela Fumarola.
«L' ingresso di Ylport - spiega Squicciarini - porterà benefici in tema di
lavoro. Per questo, confidiamo e stavolta vogliamo nutrire una positiva
aspettativa che i 500 lavoratori torneranno ad essere attivi all' interno del
Porto.
Una volta che, entro marzo, sarà formalizzata l' assegnazione definitiva,
noi sindacati potremo avere un confronto ufficiale con Ylport per
discutere del piano industriale e occupazionale». Le aspettative,
soprattutto da parte dei lavoratori, sono tante, anche se finora non sono
ancora stati ufficializzati nel dettaglio i programmi della società
assegnataria. «Leggo commenti di merito da parte di alcune forze sociali e privati cittadini - prosegue il segretario
della Fit Cisl - ma sia chiaro a tutti che prima di dare un giudizio compiuto, dobbiamo conoscere concretamente le
intenzioni e il piano industriale di Ylport, anche se è giusto sottolineare che parliamo del tredicesimo operatore
internazionale. Guardando con ottimismo al futuro e alla serietà del nostro prossimo interlocutore, credo sia giunto l'
anno della svolta per la nostra città, contiamo nella realizzazione e definizione di molte opere che, una volta com
pletate, potranno garantire sviluppo e occupazione, come la stazione marittima che darà la possibilità concreta di
attracco alle navi da crociera; la vasca di colmata con annessi dragaggi con termine lavori entro l' autunno 2020; e l'
ampliamento del quarto sporgente, opera utile per i futuri traffici commerciali e per il funzionamento totale della piastra
lo gistica. Tanti tasselli di un mosaico su cui sarà fondamentale non perdere tempo».
«È indubbio - commenta Antonio Castellucci - che questo passaggio al Tar dia al territorio la giusta speranza di una
ripresa economica, anche e soprattutto diversificata. Il momento è quello giusto, collegato anche con il riavvio della
produzione nello stabilimento siderurgico ora gestito da Arcelor Mittal e con tutto quel pezzo di sviluppo economico
aggiuntivo. Contestualmente confidiamo nella ripresa del Cis, per il quale sono state stanziate risorse per oltre un
miliardo».
«Affrontiamo questa vertenza dal 2009 - aggiunge il segretario regionale Fumarola - senza interruzione e consapevoli
dei tanti sacrifici, soprattutto dei lavoratori, ma anche convinti che lavorando con le istituzioni si potesse arrivare ad
una soluzione, come di fatto è stato. Oltretutto, laripresa del porto non è esclusivamente finalizzata alle attività portuali
in sé, ma in generale allo sviluppo dell' economia del mare. Ed ascoltando le dichiarazioni del presidente Prete,
abbiamo colto che questa volta possiamo farcela».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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I TECNICI TURCHI PROGRAMMANO GIÀ LA PROSSIMA ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE

Sopralluoghi sulle banchine

C' è movimento al Porto di Taranto. Come fa sapere Vito Squicciarini,
segretario della Fit-Cisl, Yilport, la società turca che ha ottenuto la
concessione del molo polisettoriale, ha già iniziato una ricognizione
preventiva dei mezzi insistenti sulla banchina per avviare i lavori di
manutenzione, compreso il revamping delle gru. «L' arrivo a Taranto dei
turchi commenta Squicciarini -ha portato una ventata di ottimismo
nonostante i diversi mesi di stallo a seguito del ricorso presentato da Set
al Tar di Lecce». La ripresa delle attività è dun que prossima. Ora l'
auspicio dei sindacalisti è anche quello di poter contare sulla fattiva
collaborazione di Comune e Provincia di Taranto, che hanno già
dimostrato ampia disponibilità, confermandola tra l' altro ieri con la
partecipazione personale del sindaco Rinaldo Me lucci e del presidente
Giovanni Gugliotti, all' incontro indetto da Cisl e Fit-Cisl. Ai due enti il
sindacato chiede di accelerare le operazioni di ripartenza per la parte
burocratica, evitando ostacoli o ritardi.
«Si tratta - avverte Squicciarini - di un im pegno concreto verso i
lavoratori che attendono da anni la reimmissione nel mondo del lavoro, e
per far partire quanto prima il porto di Taranto. Sono state investite tante
risorse sul porto d i  Taranto perché zona strategica per i traffici
internazionali, si potrebbe pensare ad un inserimento nella via della seta».
Intanto, la Cisl mette in evidenza che «una prima sferzata di positività l' ha
data ArcelorMittal che da un traffico merci di tipo industriale con segno
negativo, è passato nel giro di 3 mesi ad un più 20 per cento».
[P.Giuf.]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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L' INTERVENTO Il presidente dell' Isc, Ionian Shipping Consortium di Taranto, capitano Luigi Guida
La possibilità

Gli operatori chiedono concretezza «La sinergia non sia solo a parole»

I traffici marittimi mondiali transiteranno sempre più negli hub mediterranei

I lavori in corso sul molo San Cataldo, ben visibili dal lungomare della città
vecchia, rappresentano un segnale inequivocabile che il tempo dei rinvii e
della stasi del porto di Taranto potrebbe essere terminato.
«Superato, come prevedibile, l' ennesimo stop giudiziario per quanto
riguarda l' assegnazione del molo polisettoriale alla holding internazionale
della quale fa parte come nome più noto la turca Yilport, ora la strada
finalmente si fa più accessibile», afferma il presidente dell' Isc, Ionian
Shipping Consortium di Taranto, capitano Luigi Guida.
«Anche se, secondo gli operatori marittimi che mi onoro di rappresentare,
sarebbe opportuno che questo territorio lavorasse tutto per una
compattezza, non di facciata, che renderebbe la nostra portualità
sicuramente più appetibile e soprattutto vendibile», aggiunge Guida.
Sicurezza e bassa conflittualità rappresentano infatti quegli elementi
ritenuti indispensabili per attirare nuovi investitori in un territorio sempre
più appetibile per le sistemazioni infrastrutturali e logistiche già esistenti.
«Del resto l' arrivo a Taranto di importanti gruppi internazionali come
Arcelor Mittal o come la stessa Yilport ha aperto una nuova e interessante
fase, diventando queste grosse firme globali moltiplicatori d' interesse e
provocando un prefigurabile e atteso effetto domino di interesse nei
confronti della portualità ionica», aggiunge il presidente del consorzio Isc.
Taranto può giocare, quindi, un ruolo unico nel panorama Mediterraneo,
anche grazie al completamento dei lavori dello scalo, di cui Quotidiano si
è occupato nell' edizione di ieri.
«Moli e fondali capaci, vastissima retroportualità connessa ad una
intermodalità trasportistica raggiunta (connessioni aeroporto/ferrovia/autostrade/porto) e le grandi capacità gestionali
del cluster ionico sono a disposizione dei traffici marittimi mondiali che, sempre più negli anni futuri, transiteranno nei
bacini mediterranei sempre più connessioni fisiche tra i tre continenti che vi si affacciano ma anche come terminali tra
la rinnovata via della seta e i corridoi di collegamento tra l' est del mondo e l' Occidente», afferma il Capitano Luigi
Guida.
Già in un convegno di Isc fu trattata la sicurezza dei nostri moli «che sono contigui a quelli della parte militare della
nostra portualità. Una sicurezza indotta, quella italiana e tarantina in particolare, che diventa sistemica e strategica -
secondo Guida - nelle valutazioni di scelta della grande committenza internazionale vista l' effettiva insicurezza dei
bacini orientali e meridionali dell' ex mare nostrum».
Per queste motivazioni Isc chiede alla politica e a tutti gli operatori del settore più sinergia e più marketing «convinti
come siamo che il futuro di Taranto e della sua portualità possa dipendere anche dai comportamenti dei singoli»
conclude il presidente.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Le istituzioni

Porto, attesa per la partenza tra i lavoratori cassintegrati Yilport al via
gradualmente

Melucci: siamo fiduciosi Gugliotti: presto il Cis Prete: capitale a 5 milioni Incontro alla Cisl. Il sindacato pronto alla
trattativa

ALESSIO PIGNATELLI

Un interessante puzzle che via via si sta componendo. E, grazie all' ultimo
tassello Yilport, potrebbe effettivamente irrorare di benzina il motore del
porto di Taranto che si era ingolfato da un po'.
È questa l' immagine che è stata disegnata ieri durante l' assemblea con i
lavoratori organizzata dalla Fit Cisl dove hanno partecipato il presidente
dell' Autorità portuale, Sergio Prete, il sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci
e il presidente della Provincia, Giovanni Gugliotti.
Ad aprire i lavori, la relazione del segretario territoriale Vito Squicciarini
alla presenza del numero uno della Cisl jonica, Antonio Castellucci e di
Daniela Fumarola, segretario generale Cisl Puglia. Tantissimi i lavoratori
ex Tct in sala ma anche molti operai ex Delta1 e Stf, aziende portuali che
hanno subito l' enorme impatto dall' addio di Evergreen e Hutchison.
Questo per sottolineare ancora una volta che la vertenza non riguarda
solo circa 500 persone ma c' è un universo che attende la ripresa dei
traffici allo scalo jonico.
Prete ha provato ancora una volta a rassicurare ricordando, però, che il
processo sarà inevitabilmente graduale.
Anche se l' ordinanza del Tar di Lecce che ha respinto la sospensiva è un
segnale fortissimo, «è come se fosse una sentenza del merito, è inutile
nasconderci, ci legittima a pieno». «Nonostante continui attacchi
personali ricevuti - ha proseguito il presidente dell' Authority - dico che
quella scelta non è contro qualcuno. Qualunque amministratore pubblico
avrebbe deciso così per tutelare il territorio».
E a proposito di alcune polemiche sulla società controllata da Yilport sulle
quali sono in corso le verifiche previste dalla legge che termineranno l' 11 marzo, Prete ha ribadito che «prima di
firmare la concessione definitiva hanno l' obbligo di portare il capitale a 5 milioni di euro: tranquillizzo chi aveva avuto
dubbi, era illogico immobilizzare quella somma con un ricorso pendente».
Gugliotti ha sottolineato il momento favorevole per gli investimenti sul territorio confermando il blocco unico su
diverse problematiche in cui «Comune e Provincia parlano la stessa lingua, stiamo dialogando sui trasporti ma anche
con aeroporti di Puglia. Per marzo dovrebbe anche essere il momento giusto per riprendere il Cis dopo le nostre
sollecitazioni». Poi una metafora calcistica per spiegare l' endorsement ai turchi di Yilport in tempi non sospetti: «Era
fin troppo semplice il quadro, come se si affrontassero Castellaneta e Real Madrid. Un anticipo di sentenza di merito
è arrivato. Il primo approccio con Yilport è stato positivo: da noi troverà massima disponibilità ad accorciare tempi ed
evitare lungaggini burocratiche. Deve però sapere anche che troverà persone che non faranno sconti».
Anche per il sindaco Melucci il clima è favorevole e le circostanze internazionali giocano a nostro favore: «La Cina
rallenta, il Mediterraneo sta tornando centrale e il nord Africa sta crescendo tantissimo». Il primo cittadino si è rivolto
direttamente ai tanti lavoratori: «Siete centrali nella risalita di questo territorio, so che non vi entusiasma più niente.
Una volta tanto c' è un allineamento completo delle classi dirigenti. Abbiamo l' impegno di Robert Yildirim, che ogni
tanto sentiamo e coccoliamo, di rispettare le condizioni e siamo fiduciosi che ci saranno novità. Stiamo parlando di
un' operazione molto grande: qui pensiamo sempre che ci stanno tirando il pac
co, basta fare questi ragionamenti provinciali». Da Oronzo Fiorino, rappresentante dei portuali per la Fit Cisl, è
arrivata la garanzia che sono in corso dei colloqui con la presidenza del Consiglio per riconoscere un anno aggiuntivo
alla Taranto port workers agency (l' Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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professionale degli ex Tct) spostando quindi la scadenza. «La prima sfida che si chiede ai lavoratori è di avere ancora
un po' di pazienza - ha concluso Daniela Fumarola - bisogna accettare la scommessa con se stessi per riqualificarsi e
acquisire nuove p
rofessionalità. Ma i tempi bui stanno passando».
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CORIGLIANO ROSSANO

Polemiche dopo la visita del ministro Danilo Toninelli

CORIGLIANO ROSSANO La visita del ministro alle infrastrutture e
trasporti Danilo Toninelli al Porto di Corigliano Rossano ha lasciato una
serie di polemiche sul territorio.
A non risparmiare critiche al ministro, dopo ilpresidente dell' Associazione
"Basta Vittime sulla SS 106", Fabio Pugliese, è il coordinatore regionale
di Fratelli d' Italia, Ernesto Ra pani, già consigliere comunale, che
evidenzia come «la visita del ministro Toninelli a Corigliano Rossano è
certamente un fatto positivo per il territorio perché rimette al centro
importanti questioni che riguardano le infrastrutture per la costa jonica
cosentina.
Quello che però lascia l' amaro in bocca è la mancanza di certezze che ha
contraddistinto questa visita».
«Il Megalotto 3 della SS 106 - chiede il leader calabrese del partito della
Meloni - subirà delle modifiche oppure no? Esiste un crono programma
che ci permette di capire entro quale data saranno avviati i lavori? L'
inutile e devastante investimento di 770 milioni di euro stanziato dai
governi Renzi-Gentiloni sarà utilizzato per realizzare una "nuova" strada
statale 106 sempre a due corsie che non migliora nulla e non risolve
nessun  p rob lema,  oppure  sarà  u t i l i zza to  per  con t inuare  l '
ammodernamento della SS 106 con un tracciato collinare ex novo a 4
corsie a Sud di Sibari?» Ed ancora: «Per il Porto di Corigliano Rossano
oltre ai problemi legati alla mancanza di acqua e di elettricità - va avanti
Ra pani con gli interrogativi quali altri investimenti si è deciso di
impegnare? Nessuno? Oppure quanto? E come? L' unica probabile
certezza e, quindi, l' unica probabile novità che ha portato la visita del ministro riguarda la Frecciargento Sibariti de -
Roma che, da ciò che si legge dalle dichiarazioni dell' on. Abate, potrebbe partire entro l' estate. Magari.
Forse. Speriamo. Vedremo».
Nel frattempo, prosegue Rapani, però è bene sottolineare «quelle che sono le certezze: il Governo è in carica ormai
da un anno ed ha approvato una legge finanziaria che non prevede neanche un centesimo di euro di nuovi investimenti
in infrastrutture nell' area jonoca del cosentino. In pratica tutto ciò che bolle in pentola èfrutto degli investimenti già
previsti dai governi passati di destra e di sinistra.
Non solo. Questo Governo cerca con insistenza di approvare una legge sull' autonomia differenziata le cui
conseguenze saranno devastanti per la Calabria: meno risorse, meno sviluppo, meno possibilità.
Per queste ragioni aspettiamo l' estate per capire quali affermazioni diventeranno certezze e quali, invece, erano solo
i soliti annunci di un ministro che arriva a Corigliano Rossano a pochi mesi dalle elezioni amministrative e, quindi, in
piena campagna elettorale e non incontra nessuno. Nessuno tranne i "suoi". E pazienza se è anche il nostro ministro.
Il ministro -evidenzia Rapanidella Repubblica Italiana e di tutti i cittadini: non solo quelli dei meetup».

Il Quotidiano della Calabria (ed. Cosenza)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto, scardinati i respingenti Approdo inagibile per aliscafi

Mezzi veloci a Pecorini; navi senza problemi

Salvatore Sarpilipari Non c' è pace per la portualità nell' isola di Filicudi.
Neppure il tempo di ripristinare la piena operatività dello scalo alternativo
di Pecorini che già si è di fronte ad una nuova problematica. La recente
mareggiata ha, infatti, letteralmente scardinato i respingenti dello scalo di
Filicudi porto, trascinandoli in mare. Ne consegue che lo scalo è inagibile
per l' approdo degli aliscafi, "dirottati", giocoforza, dall' altra parte dell'
isola. Riescono, invece, ad operare le navi. Ricordiamo che su Filicudi
porto grava, ormai da diversi anni, l '  incompiuta delle opere di
sistemazione, adeguamento e messa in sicurezza. L' opera, finanziata nel
2005 e i cui lavori presero il via nel 2012, è ferma dal 2013 a causa di un
contenzioso con la ditta incaricata di eseguire i lavori. Un tentativo di
sbloccare la situazione si ebbe nell' ottobre del 2016 quando l' allora
presidente della Regione, Rosario Crocetta, portò a Filicudi tecnici e
dirigenti regionali. Da allora, nonostante l' abbondono dell' area di cantiere
costituisca un pericolo per la pubblica incolumità, non si è riusciti a venire
a capo. Il recupero dell' opera portuale è uno degli obiettivi dell'
amministrazione presieduta dal sindaco Marco Giorgianni ma è probabile,
anche considerando il tempo trascorso dal finanziamento, che si debbano
trovare ulteriori fondi. Da evidenziare, infine, che proseguono le proteste
degli abitanti di Alicudi per lo stato in cui è stata lasciata, dalla ditta
incaricata, l' area del porto, dopo il completamento dei lavori di messa in
sicurezza.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Rilancio dei Molini Lo Presti È confronto con l' Authority

Tra le ipotesi al vaglio il trasferimento della Capitaneria e servizi Molo Marullo verrebbe liberato per far spazio al
diportismo

milazzo Capitaneria nei Molini Lo Presti, nautica da diporto a Molo
Marullo?
Quella che è stata un' idea di inizio mandato potrebbe tornare attuale in
quest' ultimo scorcio di governo Formica. Il sindaco per il momento l' ha
annunciato nel corso di un recente incontro con i commercianti.
«Stiamo valutando assieme all' Autorità portuale l' ipotesi di trovare un'
intesa per poter definire una volta per tutte e ovviamente nel rispetto delle
peculiarità di ciascun ente, il recupero ed il successivo utilizzo dei Molini
Lo Presti». L' Autorità portuale - che sino ad ora ha sempre respinto,
sostenendone l' impossibilità a farlo - la proposta di acquistare l' opificio
di via dei Mille, potrebbe assumerne la gestione, lasciando la proprietà al
Comune e in quell' area ospitare non solo gli uffici della Capitaneria ma
tutta una serie di servizi portuali in atto ubicati a molo Marullo che a quel
punto tornerebbero nella disponibilità di Palazzo dell' Aquila per essere
così trasformati in luogo turistico a supporto della nautica da diporto e del
crocierismo, sempre se ci sarà qualcuno disposto a sviluppare questo
filone. Più facile l' ipotesi del diportismo.
Un' area che dovrebbe caratterizzarsi per la presenza di ristoranti e
strutture dedicate ai turisti e di supporto alla nautica come avviene nei
"canali" di Copenaghen o a Barcelona.
Una proposta che a dire il vero fu lanciata, sempre nel 2015, dall' attuale
presidente del consiglio comunale Gianfranco Nastasi che suggerì -
ancora non c' era la frattura col sindaco - l' Amministrazione ad aprire un
confronto con l' Autorità portuale per avviare una pianificazione che portasse allo spostamento dell' attuale Terminal
degli aliscafi e contestualmente anche il nuovo approdo in atto operativo sulla banchina Luigi Rizzo in altra sede e
spostare i vari uffici e la Capitaneria nei Mulini Lo presti realizzando la vera Stazione marittima, quella un tempo
progettata dal prof. Nicola Pagliara. Oggi, a poco più di un anno dalla fine del mandato, è possibile avviare discorsi di
questo genere considerati i costi e i tempi della burocrazia? E l' eventuale inserimento nella Zes della quale si dice
convinto l' assessore allo Sviluppo economico Carmelo Torre, che ha chiesto apertamente in sede di proposte
oggetto di valutazione da parte della "cabina di regia" di avviare la discussione sull' inserimento dell' area portuale e,
quindi, anche dei Molini Lo Presti nell' interesse di un vero sviluppo del waterfront che, sino ad oggi, non è stato
valorizzato a dovere, quantomeno per dare ricchezza alla città?
Tante ipotesi, una scelta da fare.
E che comunque, dopo tanta attesa oggi va fatta. Anche se poi a portarla avanti saranno altri. Ma se non si comincia
l' unico rischio è quello che l' immobile possa finire nuovamente all' asta. Ipotesi che, concluso il dissesto, non è
sicuramente remota.
r.m.
Possibili soltanto azioni conservative Sui Molini Lo Presti sono possibili solo interventi conservativi. Sbarrata la
strada ad ogni possibile speculazione.
È quanto ha comunicato la Regione ad alcuni imprenditori privati (milazzesi e non) che avevano chiesto notizie sulla
destinazione del bene che, come è noto, è rientrato nella disponibilità del Comune ma che rischia di finire nel
calderone dei beni da dismettere per pagare i debiti del dissesto. Sino ad ora però Palazzo dell' Aquila al riguardo non
si è pronunciato in merito, ma anzi diverse forze politiche hanno ipotizzato un recupero dell' opificio attraverso una
sinergia con l' Autorità portuale o altri privati interessati però ad investimenti di interesse pubblico e non speculazione.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Sicurezza garantita, nessun inquinamento

milazzo Gestione della rada di Milazzo, la Capitaneria fa chiarezza. Ieri
mattina nella Sala giunta di Palazzo dell' Aquila si è svolto un incontro
promosso dal comandante Francesco Terranova per spiegare il
movimento delle petroliere che giornalmente raggiungono lo specchio d'
acqua di Milazzo per le operazioni di carico e scarico ai pontili. Alla
riunione hanno partecipato il segretario dell' Autorità portuale Gentile, il
dirigente Lembo, il direttore generale della Raffineria, Pietro Maugeri, e gli
operatori del porto.
Assenti gli amministratori comunali dell' hinterlantirrenico che avevano
scritto nei mesi scorsi alla Capitaneria per chiedere l' interdizione all'
ancoraggio nello specchio di mare antistante i Comuni di loro
competenza.
A presenziare solo il sindaco di Milazzo Giovanni Formica e Peppe
Maimone per il Comune di San Pier Niceto. Il comandante Terranova ha
spiegato che in atto su nove punti di ancoraggio, tre risultano interdetti e
ciò determina unitamente alle perduranti condizioni di maltempo che si
registrano nel periodo invernale, il problema della sosta in rada delle
petroliere. Richiamando le varie normative ha spiegato che ogni
operazione privilegia principalmente l' aspetto della sicurezza e che la
presenza delle navi non determina situazioni di inquinamento e di
potenziale pericolo per i bagnanti. «La situazione comunque migliorerà
con il ripristino dei tre punti interdetti per i quali la Raffineria si è
impegnata a predisporre una relazione tecnica da dare all' Autorità
portuale ». L' ing. Maugeri ha ribadito poi la disponibilità della Ram - che non ha competenza sui punti di ormeggio - a
condividere nuovi modelli che possano migliorare la gestione delle navi nel waterfront tirrenico e comunque a
supportare il ripristino di quelli in atto interdetti che spetta all' Autorità portuale. Il sindaco Formica ha sottolineato l'
opportunità di una sinergia per contemperare le varie esigenza evitando penalizzazione per le attività produttive.
La Guardia costiera chiarisce:attualmente interdetti3 punti di ancoraggio su 9.

Gazzetta del Sud
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GRRinPORT, il progetto europeo al lavoro per la gestione sostenibile dei rifiuti
nei porti

(FERPRESS) - Roma, 28 FEB - Il progetto GRRinPORT (Gestione
sostenibile dei rifiuti e dei reflui nei porti), finanziato dal Programma
Interreg Marittimo Italia - Francia, entra nel vivo con le prove per la
separazione granulometrica e per il trattamento dei sedimenti nei porti.
Dopo una prima fase di campionamenti, è stato avviato l' impianto pilota
di ISPRA a Livorno per il primo trattamento dei campioni. Il progetto
GRRinPORT. L' obiettivo del progetto, avviato nell' aprile 2018, è quello
di migliorare la qualità delle acque marine nei porti, limitando l' impatto
dell' attività portuale e del traffico marittimo sull' ambiente. "Si tratta anche
di definire una serie di buone pratiche per la gestione di rifiuti, reflui e
sedimenti - spiega il responsabile scientifico del progetto, Alessandra
Carucci, ordinario di Ingegneria Sanitaria-Ambientale, pro rettore per l'
Internazionalizzazione dell' ateneo di Cagliari - il lavoro prodotto è rivolto
a enti gestori e utenti delle aree portuali, da estendere a tutti i porti dell'
area del Programma, in accordo con i principi della valorizzazione delle
risorse dell' economia circolare". Dopo una prima fase di campionamenti,
l' impianto pilota ISPRA, ubicato nella sede di Livorno, ha iniziato a
lavorare alla separazione granulometrica e al trattamento dei sedimenti
con tecnica di soil-washing. Lo scopo di questa attività è di concentrare
gli inquinanti in volumi ristretti in modo tale da portare in discarica un
decimo del volume di partenza del rifiuto (perché il sedimento per la
nostra normativa è considerato tale una volta prelevato dal fondale),
riducendo i costi di smaltimento. Le altre frazioni depurate potrebbero
essere riutilizzate per altri scopi inseribili nell' economia circolare (riempimenti di banchine, cementi ecosostenibili,
piste ciclabili, e similari). I benefici conseguenti per i porti sarebbero la riduzione del volume di rifiuti da smaltire e per i
comuni cittadini una risorsa economica da poter utilizzare nel pieno rispetto dell' ambiente, per le opere di comune
ingegneria civile. UNIPI ha partecipato alle prove di soil washing effettuate da ISPRA a dicembre e nella
predisposizione dei campioni. L' impianto pilota ISPRA è costituito da un vibrovaglio con maglie a 2 mm, primo
idrociclone, cella di attrizione per la disgregazione degli aggregati, classificatore a spirale, secondo idrociclone. L'
impianto utilizza un quantitativo d' acqua a ciclo chiuso necessario sia per la separazione granulometrica, sia per un
primo trattamento "soil washing" del sedimento contaminato. Le prove di soil washing del progetto GRRinPort sono
svolte da ISPRA in collaborazione con UNIPI al fine di separare le differenti frazioni granulometriche presenti nei
sedimenti (sabbia, limo, pelite). UNIPI svolgerà prove di elettrocinesi (peliti) e Landfarming (sabbie e limo) sui
campioni pretrattati in soil washing. Presso il DESTEC-UNIPI è stato allestito il primo banco prova per effettuare le
prove di elettrocinesi sui sedimenti marini prelevati dal porto di Piombino e provenienti dal trattamento di soil washing
di ISPRA. Una volta decontaminati i sedimenti possono essere riusati come materiali di recupero nei cantieri e nei
manti stradali, e dare quindi una possibilità di recupero della materia. Il risultato atteso, specialmente per le prove di
elettrocinesi, è quello di raggiungere livelli di decontaminazione dei metalli superiore al 90%. Le prove sono appena
state avviate e bisognerà attendere qualche mese per avere i primi risultati. "Choice Experiment". Nel porto di
Ajaccio, il team dell' Université de Corse Pasquale Paoli studia le preferenze individuali in merito alla gestione dei
rifiuti solidi nell' ambito del loro stoccaggio a bordo e conseguente conferimento in porto, mediante la metodologia
"Choice Experiment". Attraverso un questionario, destinato agli utilizzatori del porto, si misura la disponibilità a pagare
per una determinata tipologia di raccolta, che rappresenta l' equivalente monetario del costo esterno sostenuto dagli
intervistati, associato a quella determinata tipologia di conferimento di rifiuti. Lo studio consente una efficace analisi
comparativa di "costo-beneficio" delle differenti attività di conferimento e di raccolta dei rifiuti solidi, proposte o
realizzate nel porto di Ajaccio. L' Office des Transports de la Corse, che ha autorità sui 7 porti corsi, ha in carico la
messa in opera dei progetti di cooperazione territoriale europea. I risultati attesi sono l' elaborazione di piani d' azione
per la gestione sostenibile dei rifiuti solidi, dei reflui conferiti e dei sedimenti dragati nei porti e l' applicazione, a scala
pilota, delle tecniche più appropriate, in funzione del tipo di contaminazione, per la bonifica dei sedimenti dragati dai
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porti (Porto di Livorno) e la realizzazione di un sistema integrato ed ecocompatibile per il contenimento e la rimozione
di sversamenti di idrocarburi e la raccolta di reflui da unità da diporto (Porto di Cagliari). Partner di GRRinPORT sono
l' Università degli Studi di Cagliari - come capofila - con il Dicaar (Dipartimento ingegneria civile, ambientale e
architettura) e il Disb (Dipartimento Scienze biomediche), la Regione Autonoma della Sardegna (Agenzia regionale
distretto idrografico della Sardegna, Rad-Adis), la Fondazione MEDSEA (Mediterranean Sea and Coast Foundation),
l' Université de Corse Pasquale Paoli (Laboratoire Lisa - Umr CnrS6240 Lieux, Identités, eSpaces et Activité), l'
Office des Transports de la Corse, l' Università di Pisa (Dipartimento ingegneria dell' energia, dei sistemi, del territorio
e delle costruzioni) e l' Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (struttura tecnico scientifica,
Livorno).
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GRRinPORT: migliorare la qualità delle acque marine nei porti

Il progetto entra nel vivo con le prove per il trattamento dei sedimenti nei porti

Giulia Sarti

LIVORNO Il progetto GRRinPORT (Gestione sostenibile dei rifiuti e dei
reflui nei porti), finanziato dal Programma Interreg Marittimo Italia-
Francia, entra nel vivo con le prove per la separazione granulometrica e
per il trattamento dei sedimenti nei porti. Obiettivo del progetto, avviato
nell'Aprile 2018, è quello di migliorare la qualità delle acque marine nei
porti, limitando l'impatto dell'attività portuale e del traffico marittimo
sull'ambiente. Si tratta anche -spiega il responsabile scientifico del
progetto, Alessandra Carucci- di definire una serie di buone pratiche per
la gestione di rifiuti, reflui e sedimenti. Il lavoro prodotto è rivolto a enti
gestori e utenti delle aree portuali, da estendere a tutti i porti dell'area del
Programma, in accordo con i principi della valorizzazione delle risorse
dell'economia circolare. Dopo una prima fase di campionamenti,
l'impianto pilota dell' Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (Ispra), situato nella sede di Livorno, ha iniziato a lavorare alla
separazione granulometrica e al trattamento dei sedimenti con tecnica di
soil-washing. Lo scopo di questa attività è di concentrare gli inquinanti in
volumi ristretti in modo tale da portare in discarica un decimo del volume
di partenza del rifiuto (perché il sedimento per la nostra normativa è
considerato tale una volta prelevato dal fondale), riducendo i costi di
smaltimento. Le altre frazioni depurate potrebbero essere riutilizzate per
altri scopi inseribili nell'economia circolare come i riempimenti di
banchine, cementi ecosostenibili, piste ciclabili, e similari. I benefici
conseguenti per i porti sarebbero la riduzione del volume di rifiuti da
smaltire e per i comuni cittadini una risorsa economica da poter utilizzare nel pieno rispetto dell'ambiente, per le opere
di comune ingegneria civile. Le prove di soil-washing del progetto GRRinPort sono svolte da Ispra in collaborazione
con l'Università di Pisa al fine di separare le differenti frazioni granulometriche presenti nei sedimenti (sabbia, limo,
pelite). In parallelo nel porto di Ajaccio, il team dell'Université de Corse Pasquale Paoli studia le preferenze individuali
in merito alla gestione dei rifiuti solidi nell'ambito del loro stoccaggio a bordo e conseguente conferimento in porto,
mediante la metodologia Choice experiment. Attraverso un questionario, destinato agli utilizzatori del porto, si misura
la disponibilità a pagare per una determinata tipologia di raccolta, che rappresenta l'equivalente monetario del costo
esterno sostenuto dagli intervistati, associato a quella determinata tipologia di conferimento di rifiuti. Lo studio
consente una efficace analisi comparativa di costo-beneficio delle differenti attività di conferimento e di raccolta dei
rifiuti solidi, proposte o realizzate nel porto di Ajaccio. L'Office des Transports de la Corse, che ha autorità sui 7 porti
corsi, ha in carico la messa in opera dei progetti di cooperazione territoriale europea. I risultati attesi sono
l'elaborazione di piani d'azione per la gestione sostenibile dei rifiuti solidi, dei reflui conferiti e dei sedimenti dragati nei
porti e l'applicazione, a scala pilota, delle tecniche più appropriate, in funzione del tipo di contaminazione, per la
bonifica dei sedimenti dragati dai porti (porto di Livorno) e la realizzazione di un sistema integrato ed ecocompatibile
per il contenimento e la rimozione di sversamenti di idrocarburi e la raccolta di reflui da unità da diporto (porto di
Cagliari). Partner di GRRinPORT sono l'Università degli Studi di Cagliari, come capofila, con il Dicaar (Dipartimento
ingegneria civile, ambientale e architettura) e il Disb (Dipartimento Scienze biomediche), la Regione autonoma della
Sardegna (Agenzia regionale distretto idrografico della Sardegna, Rad-Adis), la Fondazione Medsea (Mediterranean
sea and coast foundation), l'Université de Corse Pasquale Paoli (Laboratoire LisaUmr CnrS6240 Lieux, Identités,
eSpaces et Activité), l'Office des Transports de la Corse, l'Università di Pisa (Dipartimento ingegneria dell'energia, dei
sistemi, del territorio e delle costruzioni) e l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (struttura tecnico
scientifica, Livorno).
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E invece a Malta i porti sono aperti

Viene accusata di scaricare sull' Italia il problema degli arrivi dalla Libia. In rapporto alla popolazione, però, la piccola
isola è più accogliente del nostro Paese. Chi lo dice? I numeri.

GIULIANO FOSCHINI

La valletta. Dunque, chi sono i buoni e chi i cattivi?
Ibrahim, eritreo di 28 anni, è convinto che i buoni stiano qui, sulla
banchina del porto di La Valletta, capitale maltese, dove tra giugno e
dicembre 2018 sono sbarcati 1.124 migranti. Raccontano che questa sia
l' isola dei respingimenti, che se c' è crisi dei migranti in Europa la colpa è
(anche) di Malta che non accoglie. Poi si scopre che, pur avendo soltanto
460 mila abitanti, in realtà negli ultimi sei mesi del 2018 ne ha accolti circa
un terzo, tra quanti fuggono dalla Libia, rispetto all' Italia. E, non a caso, in
Europa è al terzo posto per rapporto tra popolazione e richieste di asilo.
A Ibrahim i maltesi hanno messo questa rete da pescatori tra le mani, gli
hanno dato un lavoro, degli amici e soprattutto l' idea che un futuro possa
esistere.
Era passato dalla Libia, aveva provato a raggiungere l' Italia, ma oggi non
ha voglia di ricordare cosa ha visto e cosa gli è accaduto, dice soltanto
che all' inizio voleva arrivare in Svezia, dove ci sono i suoi amici, anche
se poi non sa bene quanti effettivamente sono arrivati in Europa e quanti
invece sono finiti in fondo al Mediterraneo. Racconta che «non si può fare
paura a chi non ha più paura di nulla», per dire che chi parte sa cosa gli
potrà succedere, ma è certo di cosa accadrà se non parte. «Ci hanno
preso e portato qui. Gli altri partiti e io sono rimasto». Contento?
«Felice».
In questi ultimissimi anni la narrazione sul tema dell' accoglienza ha sempre messo contro Malta e l' Italia. Il racconto,
banalizzato e mai provato, è stato questo: Matteo Renzi e Joseph Muscat, i due premier, erano buoni amici, entrambi
enfant prodige del progressismo europeo. I due - e sul tema ci sono resoconti giornalistici, interrogazioni parlamentari
in entrambi i Paesi - avrebbero stretto un accordo secondo il quale l' Italia si caricava del salvataggio e dell'
accoglienza dei migranti. E in cambio le maglie del governo maltese sarebbero state assai tolleranti con gli
imprenditori italiani che qui sull' isola continuano ad aprire società e a gestire affari con una tassazione assai
vantaggiosa. «Cavolate» dice oggi Muscat: «Nessun accordo con l' Italia, ma regole con tutti gli altri Paesi dell'
Unione Europea che, evidentemente, qualcuno ora non vuole più rispettare». Il riferimento è al ministro degli Interni
italiano, Matteo Salvini, con cui La Valletta ha ingaggiato una battaglia a distanza. Che ha raggiunto il suo apice nella
vicenda della Diciotti, la nave della Guardia costiera italiana che il 16 agosto soccorse 190 persone nelle acque
internazionali al largo di Malta, ma che fu autorizzata a farle sbarcare solo dieci giorni dopo. Un caso per cui Salvini
rischia ancora di essere processato. Negli atti dell' inchiesta si legge infatti che a un certo punto la Capitaneria parla
addirittura di «guerra con Malta» perché le navi militari avrebbero accompagnato il barcone fino alle acque
internazionali. Ma il ministro degli Interni maltese, Michael Farrugia, racconta un' altra storia: «La Guardia costiera
italiana ha intercettato i migranti all' interno della zona Sar (search and rescue, ricerca e soccorso) maltese, ma
esattamente fuori territorio italiano, senza alcun coordinamento, soltanto per impedire loro di entrare nelle acque
italiane. Ma intercettare una nave che esercita il suo diritto alla libertà di navigazione in alto mare non è considerato un
salvataggio». L' accusa è grave. E va nella stessa direzione del ragionamento politico che il premier Muscat ha fatto
in queste settimane. E che i suoi collaboratori stanno spiegando in queste ore a Bruxelles per trovare sponde contro
la posizione di Roma: «Noi siamo d' accordo nel dire, come fa l' Italia, che il problema delle migrazioni non può
essere di un solo Paese. Deve essere affrontato a livello europeo e mondiale. Per questo abbiamo firmato il Global

Il Venerdì di Repubblica
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essere di un solo Paese. Deve essere affrontato a livello europeo e mondiale. Per questo abbiamo firmato il Global
Compact for Migration e sinceramente non capiamo per quale motivo l' Italia non lo abbia fatto». E ancora: «Malta,
com' è evidente, non può diventare il posto dove fare sbarcare tutti i barconi che vengono intercettati nel
Mediterraneo. Né si può pensare però di fare affondare quelle navi o tenerle sequestrate per settimane come ha fatto
il ministro Salvini». Il riferimento è a quanto successo con l' Aquarius, a settembre, quando, dopo una settimana in
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mare proprio Malta fece sbarcare sull' isola 50 persone che l' Italia non voleva (poi redistribuite in cinque Paesi). Non
a caso Muscat rivendica spesso di non avere rapporti con Salvini e di averne assai cordiali con il premier Giuseppe
Conte. «Noi» ha detto ai partner europei, «non chiuderemo mai i porti. Parliamo, cerchiamo di dare risposte a chi ha
legittimamente paura di chi arriva e non ha un lavoro o una storia nel nostro Paese. Ci facciamo carico delle loro
preoccupazioni, ma non cavalchiamo per ragioni elettorali l' odio e la paura. Non saremo mai dalla parte dei razzisti.
Chiediamo però che tutti si facciano carico di quello che sta accadendo». Per dimostrare quanto Malta sia diventato
un Paese accogliente Muscat ha un argomento che esibisce con frequenza: «Siamo il terzo Paese europeo per
numero di richieste di asilo ricevute, dopo Cipro e Grecia». E ha ragione: Malta, secondo i dati Eurostat, ha gestito
nel 2018 circa 27 richieste di asilo ogni mille abitanti. Tre volte in più che l' Italia. Inoltre sbandiera - ma le associazioni
hanno qualche dubbio - le novità sui nuovi permessi per i rifugiati: la durata è passata da uno a due anni, e potrà farne
richiesta anche chi, pur non avendo i requisiti per la protezione internazionale, è integrato nel 
tessuto sociale maltese. Chi sono i buoni e chi sono i cattivi, dunque? Ibrahim, mentre sbroglia le reti e si prepara a
un' altra giornata in mare, non ha alcun dubbio: «Io
qui ci vorrei restare».
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